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ARTICOLO 1 – PREMESSA 
 
Le presenti Norme Tecniche di Fattibilità Geologica vengono redatte in aggiornamento alle 

vigenti NTA redatte nel giugno 2002 a supporto della variante generale al PRG. 

 

L’aggiornamento è stato condotto in ottemperanza ai criteri della L.R. 11 marzo 2005 n. 12 

“Definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del 

Territorio”  e successive delibere attuative . 

 

Si è inoltre provveduto al recepimento del Regolamento di polizia idraulica in riferimento ai 

criteri della D.G.R. del 25 gennaio 2002 n. 7/7868 e ss. mm. ii. (Nota: l’individuazione grafica 

e cartografica delle fasce di rispetto del reticolo idrico minore è riportata integralmente nella Carta 

dei Vincoli 3.a - 3.b e nella documentazione dello studio di individuazione del reticolo idrico minore 

depositato presso gli uffici comunali e redatto dallo scrivente e dal Dott. Arch. Orsatti Luca) ed ai 

nuovi canoni di polizia idraulica contenuti nella D.G.R. IX / 2762 del 22.12.2011 - 

SEMPLIFICAZIONE DEI CANONI DI POLIZIA IDRAULICA E RIORDINO DEI RETICOLI 

IDRICI . 

 

Tutti gli interventi edilizi ed infrastrutturali nel territorio del Comune di Colorina sono soggetti alle 

disposizioni contenute all’interno delle presenti Norme Tecniche di Fattibilità Geologica e alle 

disposizioni in materia di Tutela e Salvaguardia delle risorse idriche. 

 

In presenza di limiti di classe che tagliano uno o più edifici valgono le norme di fattibilità più 

restrittive relative alla classe maggiore. 

 

Le Norme Tecniche di Fattibilità Geologica qui indicate, unitamente alla relativa 

Cartografia Tematica, hanno carattere prevalente rispetto alle previsioni ed alle norme 

del P.G.T., di cui fanno parte integrante. 

 

ARTICOLO 2 – DOCUMENTAZIONE GEOLOGICA PER L’ISTRUTTURIA DELLE PRATICHE 
 
In riferimento all'articolo 1 della Legge n. 64 del 2. 2.1974 – recante provvedimenti per le 

costruzioni, la progettazione e la realizzazione di qualsiasi opera sia pubblica che privata - ed ai 
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contenuti nel D.M. 14.01.2008 "Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni" 

nonché dal D.M. 14.09.2005 n. 159 “Norme tecniche per le costruzioni” e del precedente D.M. 

11.03.88, ogni nuova edificazione, cambio di destinazioni d’uso, ristrutturazione, ampliamento, 

sopralzo, opere di sistemazione idrogeologica, opere di consolidamento dei versanti, opere di 

interesse pubblico è ogni intervento infrastrutturale è subordinata all’esecuzione di uno studio 

specialistico di tipo geologico e geotecnico supportato dall’esecuzione di un’adeguata campagna di 

indagine. 

 

Lo studio specialistico dovrà tener conto della classe di fattibilità geologica di appartenenza 

dell’area / edificio oggetto di intervento e delle indicazioni e prescrizioni contenute nelle Norme 

Tecniche di Fattibilità Geologica. 

 

Lo studio specialistico richiesto dalla C.E. per l’istruttoria delle pratiche, oltre a contenere uno 

stralcio della Carta di Fattibilità Geologica, dovrà essere redatta sotto forma di relazione geologica 

e geotecnica nella forma e con contenuti minimi e obbligatori secondo quanto esposto a seguire. 

 

RELAZIONE GEOLOGICA 

 

 Ubicazione dell’intervento su corografia in scala di dettaglio, foglio di mappa - mappali, 

descrizione delle opere proposte, progettista, committenza, ecc., 

 Verifica della compatibilità dell’intervento con la classificazione riportata nella carta di 

Fattibilità Geologica e con la classificazione contenuta nella carta dei Vincoli, 

 Inquadramento geologico regionale delle aree di intervento e di un significativo intorno 

derivante da rilievi in sito e ricerche di archivio e bibliografiche, 

 Rilievo di dettaglio geologico – geomorfologico – idrogeologico e idrografico dell’area di 

intervento e limitrofe, 

 Descrizione dell’assetto geologico, geomorfologico, idrogeologico e idrografico dell’ambito 

di intervento e aree limitrofe mediante la restituzione di quanto rilevato al punto 

precedente, 

 Inquadramento dello stato del dissesto eventualmente presente nonché della potenziale 

evoluzione in considerazione delle opere in progetto / proposte, 

 Indicazione delle prescrizioni da adottare sia in fase esecutiva che in fase di “esercizio” per 

l’eliminazione dei rischi di carattere geologico – idrogeologico. 
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RELAZIONE GEOTECNICA 

 

 Rilievo geologico – litologico - strutturale dei terreni – roccia presenti, 

 Stesura ed esecuzione di un appropriato (in considerazione della tipologia di intervento, 

ecc.) piano di indagine (prove dirette, indirette, analisi di laboratorio, ecc.), 

 Elaborazione, restituzione e descrizione dei risultati di campagna delle indagini e del rilievo, 

 Descrizione delle caratteristiche geotecniche dei terreni – roccia e delle modalità con le 

quali sono state determinate, 

 Valutazioni di carattere tecnico in riferimento alla tipologia di opera proposta (portata, 

cedimento, stabilità, permeabilità, ecc.), 

 Indicazioni e prescrizioni da adottare. 

 

ARTICOLO 3 – CLASSE DI FATTIBILITA’ 1 
 

L’art. 3 delle Norme tecniche di fattibilità geologica del PGT viene integralmente stralciato in 

riferimento alle prescrizioni riportate nel parere di Regione Lombardia del 26-07-2012 prot. 

Z1.2012.19318. 

 

ARTICOLO 4 – CLASSE DI FATTIBILITA’ 2 
 
In questa classe ricadono le aree con inclinazione generalmente inferiore a 20° nelle quali sono 

state rilevate modeste condizioni limitative alla modifica delle destinazioni d’uso dei terreni, per 

superare le quali si rende necessario realizzare approfondimenti di carattere geologico-geotecnico 

o idrogeologico finalizzati a fornire ai progettisti delle opere le indicazioni di competenza per la 

corretta progettazione delle stesse, indicando, se necessario, le eventuali opere di sistemazione e 

di bonifica. 

 

2: Aree di conoide alluvionale o di transizione alla piana alluvionale interessate da modesti 

tiranti idrici e scarso o nullo trasporto solido. 
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ARTICOLO 5 – CLASSE DI FATTIBILITA’ 3 
 

All’interno di questa classe sono state individuate sette sottoclassi suddivise in accordo alle diverse 

problematiche geologiche e idrogeologiche che le caratterizzano. 

 

3a: Aree di conoide già interessate da fenomeni di esondazione e trasporto solido impostati 

lungo le direttrici preferenziali. 

 

3b: Aree di conoide interessate in modo marginale dagli eventi alluvionali del 1987 o da 

fenomeni potenziali di esondazione e trasporto solido grossolano. 

 

3c: Superfici dove a causa della forte acclività l’intervento antropico richiede preventivi 

consolidamenti e messa in sicurezza; aree in corrispondenza di versanti acclivi e/o di pareti 

rocciose caratterizzate da instabilità delle scarpate. 

 

3d: Superfici interessate da bassa soggiacenza della falda ed esterne alla fascia fluviale B 

del P.A.I. 

 

3e: Aree all’interno della fascia fluviale B del P.A.I.. Nel territorio del Comune di Colorina 

sono ubicati in destra idrografica del fiume Adda in corrispondenza del fondovalle a Sud della 

località Piano di Selvetta e in sinistra idrografica del fiume Adda in prossimità della località Casa 

Camparei e della località Corna in Piano. 

 

3f: Terrazzi morfologici dove si possono instaurare locali condizioni di falda superficiale con 

ristagni e venute di acqua. Per l’utilizzo di queste aree sono necessari approfondimenti di studio 

geologico a livello di comparto e i progetti edilizi potranno essere realizzati solo in subordine alla 

preventiva realizzazione di opere di messa in sicurezza dei luoghi. Sono localizzati in località Rodolo 

e Zuch . 

 

3g: Aree a pericolosità elevata per esondazione come riportato nel “Quadro del dissesto 

con legenda uniformata P.A.I.”. 

 

3h: Aree esterne alla fascia fluviale B di progetto del PAI . Si tratta dell’area posta in destra 
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idrografica del fiume Adda in corrispondenza della località Piano di Selvetta. La perimetrazione 

“fascia fluviale B di progetto” in questo ambito è legata agli eventi alluvionali del luglio 1987 ed è 

vincolata alla realizzazione e collaudo del progetto “Via di Fuga” in corrispondenza dello 

sbarramento ENEL e della piana alluvionale in Comune di Ardenno e Comuni limitrofi . 

 

ARTICOLO 6 – CLASSE DI FATTIBILITA’ 4 
 
La classe comprende aree all’interno delle quali la tipologia, l’estensione e la volumetria dei 

fenomeni di dissesto è tale da rendere estremamente difficoltoso o impossibile l’intervento con 

opere di difesa. All’interno di questa classe sono state individuate cinque sottoclassi. 

 

4b: Area con presenza di fasce e pareti franose con stacco di blocchi. 

 

4f: Superfici soggette direttamente o indirettamente a movimenti franosi o colate detritiche 

attivi o quiescenti. 

 

4i: Aree di pertinenza dei corpi idrici superficiali e di esondazione. 

 

4ii: Aree di fondovalle comprese all’interno della fascia fluviale A del P.A.I. o aree soggette 

ad allagamenti. 

 

4p: Aree con eccessiva acclività dei pendii dove sono possibili scoscendimenti dei terreni di 

copertura o fenomeni di crolli isolati. 

 

4v: Zone di pertinenza di fenomeni valaghivi rilevati o potenziali. 

 

4: Aree di tutela assoluta delle sorgenti di acqua potabile. 

 

In queste aree è da escludere ogni nuova edificazione, se non opere tese al consolidamento o alla 

sistemazione idrogeologica per la messa in sicurezza dei siti. Per gli edifici esistenti sono consentite 

esclusivamente le opere relative agli interventi di demolizione senza ricostruzione, interventi di 

recupero del patrimonio edilizio esistente, limitati a manutenzione ordinaria e straordinaria, 

restauri conservativi e adeguamenti igienici, come definitivi dall’art. 27 comma 1 lettere a), b), c) 
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della l.r. 12/2005 senza aumento di superficie o volume e senza incremento del carico insediativo. 

Sono consentite le innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica. 

 

Nelle situazioni più gravi si possono prevedere anche trasferimenti di nuclei abitativi e comunque 

dovranno essere predisposti idonei Piani di Protezione Civile, con l’attivazione di opportuni sistemi 

di monitoraggio. 

 

ARTICOLO 7 – AREE DI ESONDAZIONE DEL’AUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME PO 
 

FASCIA A: Costituita dalla porzione di alveo che è sede prevalente, per la piena di 

riferimento, del deflusso della corrente, ovvero che è costituita dall’insieme delle forme fluviali 

riattivabili durante gli stati di piena. Esternamente all’alveo attivo si tratta di aree poste totalmente 

sul fondovalle del Fiume Adda caratterizzate da terreni con granulometria fine (livelli superficiali di 

sabbie e limi con possibilità di lenti di argille, sovrastanti a strati di ghiaia e ghiaietto) e con falda 

freatica con limitata soggiacenza dal piano campagna (1-2 m). 

 
FASCIA B: Esterna alla precedente, costituita dalla porzione di alveo interessata da 

inondazione al verificarsi dell’evento di piena di riferimento. Con l’accumulo temporaneo in tale 

fascia di parte del volume di piena si attua la laminazione dell’onda di piena con riduzione delle 

portate al colmo. Costituiscono aree di fondovalle quasi completamente interessate dagli eventi 

alluvionali dell’87. Anche in questo caso si tratta di aree poste totalmente sul fondovalle del Fiume 

Adda caratterizzate da terreni con granulometria fine (livelli superficiali di sabbie e limi con 

possibilità di lenti di argille, sovrastanti a strati di ghiaia e ghiaietto) e con falda freatica con 

limitata soggiacenza dal piano campagna (2-5 m). 

 
LIMITE DI PROGETTO TRA LA FASCIA B E LA FASCIA C: Identifica all’interno della 

Fascia C aree che potranno raggiungere il grado di pericolosità proprio della Fascia C solo in 

seguito alla realizzazione di opere di protezione in programma di realizzazione da parte 

dell’Autorità di Bacino. Nel caso in esame le aree poste tra la fascia B di progetto e la fascia C sono 

localizzate in destra idrografica del fiume Adda in località Piano di Selvetta. 

 
FASCIA C: E’ stato indicato il limite esterno della FASCIA C che identifica “Aree di 

inondazione per piena catastrofica”. 
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Per le aree sopra definite (aree interne alle fasce fluviali del PAI) vigono le norme riportate 

all’art. 10 del presente documento (NdA del PAI). Nel caso specifico della fascia B di progetto, a 

tergo della stessa fino al limite della fascia C vigono le norme ed i vincoli della fascia B. 

 

ARTICOLO 8 – NORME TECNICHE DI FATTIBILITA’ GEOLOGICA 
 
8.1 CLASSE 2 – Fattibilità con modeste limitazioni 
 
In questa classe ricadono le aree per le quali sono state individuate ridotte o puntuali condizioni 

limitative alla modifica delle destinazioni d’uso dei terreni, per superare le quali si rende necessario 

realizzare approfondimenti di carattere geologico-tecnico o idrogeologico finalizzati alla 

determinazione della necessità o meno di realizzazione di eventuali opere di sistemazione e 

bonifica, le quali non dovranno, comunque, incidere negativamente sulle aree limitrofe. 

 

In tale classe non esistono significativi limiti all’attività edificatoria, dettati da motivazioni di 

fattibilità geologica. La Relazione Geologica avrà come fine la valutazione della fattibilità 

dell’intervento, in relazione alla situazione geologica presente, analizzando le problematiche 

geologica presenti, nel rispetto delle condizioni proprie dell’area in riferimento alla zonizzazione 

riportata nella carta di sintesi. 

 

I progetti, dovranno comprendere la verifica delle condizioni di sicurezza dei fronti di scavo 

previsti, la verifica delle condizioni di sicurezza dell’edificio in relazione alla tipologia costruttiva 

dell’opera e alle problematiche geologiche presenti. In particolare i progetti dovranno tenere conto 

della possibilità che le opere vengano interessate da lame d’acqua con limitato tirante idraulico, 

modesta velocità, caratterizzate da scarso o nullo trasporto solido. 

 

In tutte le aree di fondovalle (conoidi di deiezione e piana alluvionale) si applicano le seguenti 

norme generali a tutela del suolo, del sottosuolo e delle risorse idriche sotterranee. 

 

La richiesta di autorizzazione all'esercizio di attività soggette a dichiarazione di compatibilità 

ambientale ai sensi delle leggi e dei regolamenti vigenti e comunque di attività che prevedano 

l’utilizzo, il trattamento e/o lo stoccaggio di sostanze chimiche pericolose, escluso il piccolo 

commercio, o lo stoccaggio anche temporaneo di rifiuti pericolosi va corredata da una relazione 

idrogeologica che esamini la compatibilità dell'intervento con la vulnerabilità dell'acquifero ed 
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elenchi le precauzioni adottate per prevenire la contaminazione delle acque sotterranee, tenendo 

anche conto della possibile presenza di captazioni ad uso potabile anche a distanza dal luogo dove 

l'attività prevista sarà esercitata. 

 

Il Comune potrà indicare modifiche al progetto finalizzate alla tutela delle risorse idriche 

sotterranee previa acquisizione di parere obbligatorio da parte dell’A.R.P.A. 

 

Salvo quando esplicitamente consentito dalla legge non potranno essere realizzate strutture o 

impianti contenenti o trasportanti sostanze chimiche definite pericolose ai sensi della legislazione 

vigente, rifiuti o comunque sostanze inquinanti in qualsiasi stato, comprese le deiezioni animali, 

che risultino in qualche punto sotto al massimo livello prevedibilmente raggiungibile dalla falda in 

condizioni ordinarie; le strutture o gli impianti dovranno comunque essere costruiti in modo tale da 

garantire la massima protezione del suolo e del sottosuolo nei confronti dell’inquinamento. 

 

La cessazione di attività produttive soggette a dichiarazione di compatibilità ambientale ai sensi 

delle leggi e dei regolamenti vigenti e comunque di attività che prevedano l’utilizzo, il trattamento 

e/o lo stoccaggio di sostanze chimiche pericolose, compreso il piccolo commercio, o il trattamento 

e/o lo stoccaggio anche temporaneo di rifiuti pericolosi va notificata allo sportello unico delle 

attività produttive. 

 

Nella classe di fattibilità 2 rientrano parzialmente anche aree perimetrate nel quadro del dissesto 

P.A.I. come area di conoide non recentemente attivatosi (Cn) per le quali si applicano le Nda del 

P.A.I. (art. 9) riportate all’allegato 1 a fine testo. 

 

8.3 CLASSE 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni 
 
La classe comprende zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni alla modifica 

delle destinazioni d’uso dei terreni per l’entità e la natura dei rischi individuati nell’area di studio o 

nell’immediato intorno. L’utilizzo di queste zone sarà pertanto subordinato alla realizzazione di 

supplementi di indagine per acquisire una maggiore conoscenza geologico tecnica dell’area e del 

suo intorno, mediante campagne geognostiche, e studi tematici specifici di varia natura 

(idrogeologici, idraulici, ecc). Ciò dovrà consentire di precisare le idonee destinazioni d’uso le 

volumetrie ammissibili, le tipologie costruttive più idonee, nonché le opere di sistemazione e di 
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bonifica che, laddove ritenute necessarie, dovranno essere realizzate prima della costruzione degli 

edifici. 

 

Per interventi sull’edificato esistente dovranno essere fornite indicazioni in merito alla 

progettazione e realizzazione delle eventuali opere di difesa, sistemazione idrogeologica e degli 

eventuali interventi di mitigazione degli effetti negativi indotti dall’edificato. Se necessario 

dovranno inoltre essere predisposti idonei sistemi di monitoraggio geologico che permettano di 

tenere sotto controllo l’evoluzione dei fenomeni in atto o indotti dall’intervento. 

 

Per quanto riguarda nuclei abitati esistenti e futuri, in accordo alla Normativa Vigente dovrà essere 

quanto prima predisposto un PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE con indicati i valori soglia 

prescelti per i vari eventi (precipitazioni, portate), le procedure di pre-allertamento, allertamento e 

di evacuazione che saranno comunque coordinate e ordinate da parte del Sindaco, quale autorità 

preposta alla protezione civile a livello comunale. Tale PIANO con le dette procedure dovranno 

essere inoltre comunicati e depositati alla Prefettura di competenza. 

 

L’attività edificatoria compatibile con la fattibilità geologica comprende la costruzione di nuovi 

edifici con eventuali limitazioni di carattere funzionale e/o di destinazione d’uso, ampliamenti di 

edifici esistenti anche mediante nuovi corpi edilizi, recupero del patrimonio edilizio esistente di cui 

alle lettere a), b), c), d) dell’art. 31 della L.N. 457/78. La relazione geologica dovrà analizzare le 

problematiche geologiche presenti, nel rispetto delle condizioni proprie della sottoclasse di 

appartenenza (indicate dettagliatamente nel seguito). Tale studio geologico dovrà stabilire, sulla 

base del grado di pericolosità geologica dell’area, la fattibilità dell’intervento in progetto fornendo, 

laddove ritenuto necessario, le indicazioni di competenza per l’individuazione della tipologia 

costruttiva ritenuta più idonea e la progettazione di eventuali opere necessarie alla messa in 

sicurezza del nuovo edificio. 

 

All’interno di tali aree è preferibile non prevedere la realizzazione di: 

 nuovi edifici intesi come fabbricati ex-novo, che comportano un consistente 

assembramento di persone (alberghi, scuole, ospedali, ecc); 

 installazioni il cui allagamento comporti un sensibile rischio di inquinamento (ad esempio 

aree di deposito per prodotti pericolosi o inquinanti quali acidi diversi, detergenti diversi, 

petrolio e prodotti derivati, prodotti farmaceutici ecc.). 
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Nel caso in cui lo studio geologico evidenzi la necessità di realizzare opere di sistemazione 

idrogeologica si dovrà provvedere a: 

 Progettazione delle opere di sistemazione necessarie, da allegare al Progetto dell’edificio 

come parte integrante della documentazione per il rilascio della Concessione Edilizia; 

 Realizzazione delle opere di protezione; 

 Ad opere ultimate per il ritiro della Licenza di abitabilità e/o agibilità dell’edificio dovrà 

essere prodotta al Comune un’attestazione a firma di tecnico abilitato che attesti che tutte 

le opere prescritte sono state eseguite e che indichi, a carico del soggetto titolare 

dell’opera, la periodicità dei controlli e degli interventi di manutenzione delle opere di 

messa in sicurezza. 

 

3a - 3b: In aggiunta alle prescrizioni indicate in apertura circa la predisposizione di un piano di 

emergenza e evacuazione i progetti di nuovi edifici, intesi come fabbricati ex-novo, dovranno 

tenere conto della possibilità di essere interessati da fenomeni alluvionali. 

Fra i possibili accorgimenti che potranno essere presi in considerazione per la mitigazione del 

rischio, la cui attuabilità va valutata caso per caso in relazione anche all’esistenza di impedimenti 

urbanistici e funzionali, si indicano i seguenti: 

progettare la viabilità minore interna e la disposizione dei fabbricati così da limitare 

allineamenti di grande lunghezza nel senso dello scorrimento delle 

acque che potrebbero indurre la creazione di canali di scorrimento a forte 

velocità; 

progettare le disposizione dei fabbricati in modo da limitare la presenza di lunghe strutture 

traversali alla corrente principale; 

prevedere uscite e facilitazioni per l’accesso di beni e persone ai piani superiori; 

evitare di realizzare accessi orientati verso la direzione di arrivo della corrente; 

prevedere uscite di sicurezza e facilitazioni per l’accesso di beni e persone ai piani superiori; 

utilizzo di materiali e tecnologie costruttive che permettano alle strutture di resistere alle 

pressioni idrodinamiche (muri perimetrali in c.a). 

 

Gli effetti della possibile presenza di deflussi idrici superficiali andranno valutati anche per la 

progettazione delle fondazioni, prevedendo eventualmente le misure atte a garantirne la stabilità. 

La relazione geologica, prevista in generale per la classe 3 anche sull’edificato esistente, dovrà 
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definire le indicazioni di competenza al fine della corretta progettazione di ogni intervento; le 

indicazioni potranno derivare anche da verifiche di carattere idraulico valutando la possibilità di 

impiegare per queste ultime i dati raccolti nel corso dell’elaborazione della componente geologica 

del P.R.G., tra cui il rilievo di sezioni e profili dell’alveo del T. Bitto. 

 

All’interno delle aree poste in classe 3g non è consentita la realizzazione di discariche di rifiuti 

urbani e pericolosi. L’amministrazione dovrà procedere nel più breve tempo possibile a un’indagine 

conoscitiva, da tenere periodicamente aggiornata, sulle condizioni dell’edificato e dell’insediamento 

utile ai fini della valutazione del rischio e della redazione del piano di emergenza ed evacuazione. 

 

Nelle classi di fattibilità 3a e 3b rientrano parzialmente anche aree perimetrate nel quadro del 

dissesto P.A.I. come area di conoide non recentemente attivatosi (Cn) per le quali si applicano le 

Nda del P.A.I. (art. 9) riportate all’allegato 1 a fine testo. 

 

3c: I progetti di nuove opere dovranno comprendere la verifica geologica delle condizioni di 

stabilità del versante in cui è posizionato il sito e della porzione a monte e a valle dello stesso per 

un intorno significativo; dovranno essere definite nel dettaglio le modalità d’intervento idonee alla 

realizzazione di eventuali scavi e riporti. Ogni intervento dovrà quindi essere corredato da indagini 

geognostiche in sito e da una verifica di stabilità globale opera/pendio. 

 

Nella classe di fattibilità 3c rientrano anche aree perimetrate nel quadro del dissesto P.A.I. come 

area di frana stabilizzata (Fs) per le quali si applicano le Nda del P.A.I. (art. 9) riportate all’allegato 

1 a fine testo. 

 

3d – 3e: In aggiunta alle prescrizioni indicate in apertura circa la predisposizione di un piano 

di emergenza e evacuazione i progetti di nuovi edifici,dovranno tenere conto della possibilità di 

essere interessati da fenomeni alluvionali. 

 

Fra i possibili accorgimenti che potranno essere presi in considerazione per la mitigazione del 

rischio, la cui attuabilità va valutata caso per caso in relazione anche all’esistenza di impedimenti 

urbanistici e funzionali, si indicano i seguenti: 

 i piani terra non dovranno essere destinati ad uso residenziale non dovranno essere 

realizzati piani interrati o seminterrati, rispetto al piano campagna originario (attuale). 
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 progettare la viabilità minore interna e la disposizione dei fabbricati così da limitare 

allineamenti di grande lunghezza nel senso dello scorrimento delle acque che potrebbero 

indurre la creazione di canali di scorrimento a forte velocità; 

 progettare le disposizione dei fabbricati in modo da limitare la presenza di lunghe strutture 

traversali alla corrente principale; 

 prevedere uscite e facilitazioni per l’accesso di beni e persone ai piani superiori; 

 evitare di realizzare accessi orientati verso la direzione di arrivo della corrente; 

 utilizzo di materiali e tecnologie costruttive che permettano alle strutture di resistere alle 

pressioni idrodinamiche create da un’esondazione (muri perimetrali in c.a). 

 

Gli effetti della possibile presenza di deflussi idrici superficiali andranno valutati anche per la 

progettazione delle fondazioni, prevedendo eventualmente le misure atte a garantirne la stabilità. 

La relazione geologica, prevista in generale per la classe 3 anche sull’edificato esistente, dovrà 

definire le indicazioni di competenza al fine della corretta progettazione di ogni intervento. 

All’interno delle aree poste in classe 3d non è consentita la realizzazione di discariche di rifiuti 

urbani e pericolosi. L’amministrazione dovrà procedere nel più breve tempo possibile a un’indagine 

conoscitiva, da tenere periodicamente aggiornata, sulle condizioni dell’edificato e dell’insediamento 

utile ai fini della valutazione del rischio e della redazione del piano di emergenza ed 

evacuazione. 

 

Inoltre per le aree in classe 3e (aree interne alla fascia fluviale B del P.A.I.) (località a Sud del 

Piano di Selvetta, località Casa Camparei e località Corna in Piano), si applicano le norme di 

attuazione del P.A.I. e sono esclusivamente consentiti gli interventi previsti dagli artt. 30-38-38bi-

38ter-39 e 41 delle Nda del P.A.I. allegati integralmente a fine testo (allegato 1), mentre per le 

aree 3d (esterne alla fascia fluviale B del P.A.I. ma interne alla fascia fluviale C, localizzate in 

sinistra idrografica del fiume Adda in località San Giacomo) si applicano le norme di attuazione del 

P.A.I. attribuite alla fascia fluviale C . 

 

3f: Data la potenziale pericolosità di tali zone sarà necessario eseguire preventivamente studi 

di natura geologica, ma soprattutto di natura idrogeologica supportati da un adeguato piano di 

indagine e di monitoraggio, che attestino la compatibilità dell’intervento con la situazione locale. 

 

Nella classe di fattibilità 3f rientrano anche aree perimetrate nel quadro del dissesto P.A.I. come 
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area di frana stabilizzata (Fs) per le quali si applicano le Nda del P.A.I. (art. 9) riportate all’allegato 

1 a fine testo. 

 

3g: In queste aree, classificate come Em dal P.A.I., si applicano le Norme dell’art. 9 comma 

6bis delle NdA del P.A.I. . 

 

3h: In queste aree, classificate come aree esterne alla fascia B di progetto del P.A.I., si 

applicano le Norme della fascia B del P.A.I. riportate nelle NdA del P.A.I. . Nello specifico si 

applicano gli artt. 30-38-38bi-38ter-39 e 41 Riportati a fine testo nell’allegato 1 al presente 

documento . 

 

8.4 CLASSE 4 – Fattibilità con gravi limitazioni 
 
L’alta pericolosità / vulnerabilità comporta gravi limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla 

modifica delle destinazioni d’uso delle particelle. 

 

Nella classe 4 non è consentita alcuna nuova edificazione, ivi comprese quelle interrate, ad 

esclusione delle opere tese al consolidamento o alla sistemazione idrogeologica e idraulica per la 

messa in sicurezza dei siti. 

 

Per quanto riguarda i nuclei abitati e gli edifici esistenti (patrimonio edilizio esistente) sono 

consentite esclusivamente le opere relative ad interventi di demolizione senza ricostruzione, 

manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, così come definiti 

dell’art. 27, comma 1, lettera a) b) c) della L.r. 12/05, senza aumento di superficie o di volume e 

senza aumento del carico insediativo. Sono consentite innovazioni necessarie per l’adeguamento 

alla normativa antisismica. 

 

Inoltre per i nuclei abitati e gli edifici esistenti, dovrà essere cura dell’Amministrazione Comunale 

provvedere quanto prima alla realizzazione di idonei PIANI DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE con 

indicati i valori soglia prescelti per i vari eventi (precipitazioni, portate dei corsi d’acqua), le 

operazioni di monitoraggio per il controllo dell’evoluzione dei fenomeni presenti, le procedure di 

pre-allertamento, allertamento e di evacuazione che saranno comunque coordinate e ordinate da 

parte del Sindaco, quale autorità preposta alla protezione civile a livello comunale. Tale PIANO con 
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le dette procedure dovranno essere inoltre comunicati e depositati alla Prefettura di competenza. 

 

Nella classe 4 eventuali strutture pubbliche e di interesse pubblico potranno essere realizzate solo 

se non altrimenti localizzabili; dovranno in ogni caso essere valutate puntualmente ed 

attentamente in funzione della tipologia di dissesto e del grado di rischio che determinano l’ambito 

di pericolosità e di vulnerabilità omogenea. 

 

A tal fine, alle istanze / progetti per l’approvazione da parte dell’autorità comunale, dovrà essere 

allegata apposita ed esaustiva relazione geologica, geotecnica ed idrogeologica che dimostri la 

compatibilità degli interventi previsti con la situazione di grave rischio idrogeologico. 

 

A seguire si riportano le norme specifiche per le sottoclassi della classe 4 da applicarsi in aggiunta 

alla norme generali di cui ai commi precedenti . 

 

4b – 4f - 4p : E’ vietata la realizzazione di qualsiasi nuova costruzione, ivi comprese quelle 

interrate. Anche in queste sottoclassi le realizzazione di infrastrutture pubbliche e di interesse 

pubblico è consentita solo qualora queste non siano altrimenti localizzabili e non prevedano la 

presenza continuativa di persone, previa verifica di compatibilità degli interventi previsti con la 

situazione di pericolosità esistente (redazione di un apposita ed esaustiva relazione geologica, 

geotecnica ed idrogeologica). Di norma dovrà essere evitata la costruzione di qualsiasi tipo di 

opera, che comporti l’esecuzione di scavi rilevanti, il sovraccarico del pendio o l’ostacolo alla 

circolazione idrica sia sotterranea che superficiale. 

 

Gli interventi di stabilizzazione dei versanti dovranno essere valutati mediante dettagliato 

studio geologico - geomorfologico che comprenda anche le necessarie verifiche di stabilità, nonché 

la caratterizzazione geotecnica e/o geomeccanica delle rocce sciolte e/o lapidee. 

 

Sono ammessi, previa realizzazione di un esauriente studio geologico, geotecnico ed 

idrogeologico, gli interventi per l’esecuzione di opere di messa in sicurezza degli edifici ed 

infrastrutture esistenti e quelli per la manutenzione delle opere di difesa già realizzate. 

 

In tale sottoclasse è inoltre vietata qualsiasi nuova costruzione che comporti l’esposizione di 

beni e/o persone al pericolo di caduta massi e che, anche seguito di vibrazioni connesse alla sua 
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esecuzione, comporti la destabilizzazione o la mobilizzazione di frammenti lapidei dagli affioramenti 

rocciosi o dalla falda di detrito. 

 

Nelle classi di fattibilità 4b – 4f – 4p rientrano anche le aree perimetrate nel quadro del 

dissesto P.A.I. come area di frana quiescente (Fq), area di frana stabilizzata (Fs) ed area di frana 

attiva (Fa) per le quali si applicano le Nda del P.A.I. (art. 9) riportate all’allegato 1 a fine testo. 

 

4i: E’ vietata la realizzazione di nuove costruzioni di qualsiasi tipo che comportino la 

riduzione delle possibilità di espansione del corso d’acqua in caso di piena e peggiorino le 

condizioni di deflusso delle acque. Sono inoltre vietate le costruzioni di qualsiasi tipo (recinzioni, 

muri, ecc.) che ostacolino la possibilità di accesso ai corsi d’acqua per le periodiche operazioni di 

pulizia o svaso. 

 

Bisogna inoltre evitare gli interventi che comportino tombinamenti di tratti del corso d’acqua. 

Eventuali tratti tombinati esistenti sono soggetti a quanto stabilito dall’art. 21 N.d.A. del PAI e 

dall’art. 41 del D. lgs 152/99. L’articolo 21 delle Nda del P.A.I. definisce prescrizioni, limitazioni ed 

interventi riguardanti i tratti tombinati esistenti. 

 

Sugli alvei sono quindi ammessi solo gli interventi di regimazione idraulica, strettamente finalizzati 

al miglioramento delle caratteristiche idrogeologiche ed idrauliche della zona, nonché la 

realizzazione delle opere di derivazione e convogliamento delle acque per fini consentiti dalla 

legislazione vigente in materia di derivazioni idriche, ferme restando le condizioni idrauliche 

pregresse dei siti in oggetto. 

 

Premesso quanto sopra, gli interventi ammessi dovranno essere preceduti da un dettagliato studio 

geologico, geotecnico, idrogeologico ed idraulico che dimostri la compatibilità degli interventi 

proposti con lo stato di pericolosità, fornisca i parametri di dimensionamento e tutte le prescrizioni 

atte ridurre lo stato di rischio. 

 

In tali aree si applicano inoltre le norme di polizia idraulica relativa ai corsi d’acqua censiti quali 

reticolo idrico maggiore e reticolo idrico minore. Per la distinzione tra reticolo idrico maggiore e 

reticolo idrico minore si rimanda alla tavola dei vincoli, mentre per le norme di polizia idraulica 

all’art. 11 del presente documento ed all’allegato 2 a fine testo. 
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Per le aree in tale classe e classificate dal P.A.I. come Ee (aree ad Est ed a Sud della località 

Gallonaccio) si applicano inoltre le norme dell’art. 9 comma 5 delle Nda del P.A.I. . 

 

4ii: All’interno di tali aree valgono le norme specifiche della fascia fluviale A del P.A.I. 

indicate nelle NdA del P.A.I. e riportate integralmente nell’Allegato 1 delle presenti norme. 

 

4v: In questa zona, in relazione al tipo di valanga, le persone sono in pericolo sia all’interno 

che all’esterno delle costruzioni. Non è quindi permessa la realizzazione di nuove strutture o edifici 

destinati al soggiorno delle persone né di ampliamento delle superfici residenziali di edifici esistenti 

né aree di sosta attrezzate che prevedano la presenza, anche solo temporanea o provvisoria, di 

persone nella stagione invernale o comunque con pericolo valanghe; per gli edifici esistenti 

saranno consentiti esclusivamente interventi così come definiti dell’art. 27, comma 1, lettera a) b) 

c) della L.r. 12/05 . 

 

Risultano escluse dal divieto, purché tecnicamente compatibili con le condizioni di 

esposizione alle valanghe, le opere tese al consolidamento ed alla sistemazione idrogeologica per 

la messa in sicurezza dei siti. Eventuali opere pubbliche e di interesse pubblico che non prevedano 

la presenza continuativa di persone nella stagione invernale, potranno essere realizzate sulla base 

di una relazione nivologia e di uno studio specifico (P.Z.E.V. – Piano delle Zone Esposte alle 

Valanghe e ss.mm.ii) che dimostri la compatibilità degli interventi previsti con la situazione di 

rischio presente. 

 

Nella classe di fattibilità 4v rientrano anche aree perimetrate nel quadro del dissesto P.A.I. 

come area per pericolosità da valanga (Ve, aree di pericolosità elevata o molto elevata e Vm, aree 

di pericolosità media o moderata) per le quali si applicano le Nda del P.A.I. (art. 9) riportate 

all’allegato 1 a fine testo. 

 

4: Zone ricadenti all’interno delle aree di tutela assoluta delle sorgenti e dei pozzi utilizzate 

ad uso potabile pubblico; la normativa vigente è riportata per esteso nel paragrafo seguente delle 

presenti norme. La cessazione dell’uso pubblico a fini potabili comporta, al termine delle relative 

procedure amministrative, la decadenza del vincolo ferme restando le norme di tutela ambientale e 

sanitaria in particolare laddove la sorgente o il pozzo siano impiegati a fini potabili per uso privato. 
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ARTICOLO 9 – NORMATIVA PER LE ZONE SALVAGUARDIA DELLE RISORSE 
IDROPOTABILI 
 
Le norme che regolano l’utilizzo del suolo all’interno delle zone di salvaguardia delle risorse 

idropotabili sono stabilite dal D.LGS. 258/2000 del 18.08.2000 e dall’art. 94 del D.LGS 152/2006 

del 03 aprile 2006. 

 

In base alla normativa vigente le aree di salvaguardia delle sorgenti sono porzioni del territorio 

circostanti la captazione nelle quali vengono imposti vincoli e limitazioni d’uso del territorio atti a 

tutelare le acque e proteggere le captazioni. Tali aree sono suddivise in zona di tutela assoluta, 

zona di rispetto e zona di protezione. 

 

Zona di tutela assoluta: art. 5 comma 4 - La zona di tutela assoluta è costituita dall’area 

immediatamente circostante le captazioni; essa deve avere una estensione in caso di acque 

sotterranee di almeno dieci metri di raggio dal punto di captazione, deve essere adeguatamente 

protetta e adibita esclusivamente ad opere di captazione o presa e ad infrastrutture di servizio. 

 

Zona di rispetto: art. 5 comma 5 e 6 – La zona di rispetto è costituita dalla porzione di 

territorio circostante la zona di tutela assoluta da sottoporre a vincoli e destinazioni d’uso tali da 

tutelare qualitativamente e quantitativamente la risorsa idrica captata e può essere suddivisa in 

zone di rispetto ristretta e zona di rispetto allargata in relazione alla tipologia dell’opera di presa 

o captazione e alla situazione locale di vulnerabilità e rischio della risorsa. In particolare nella 

zona di rispetto sono vietati l’insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo svolgimento 

delle seguenti attività: 

 

a. dispersione di fanghi ed acque reflue, anche se depurati; 

b. accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 

c. spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l’impiego di tali sostanze 

sia effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che tenga 

conto della natura dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate 

e della vulnerabilità delle risorse idriche; 

d. dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche provenienti da piazzali e strade; 

e. aree cimiteriali; 

f. apertura di cave che possono essere in connessione con la falda; 
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g. apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo umano 

e di quelli finalizzati alla variazione della estrazione ed alla protezione delle caratteristiche 

quali-quantitative della risorsa idrica; 

h. gestione di rifiuti; 

i. stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 

j. centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 

k. pozzi perdenti; 

l. pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 kg/ha di azoto presente negli effluenti, 

al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. E’ comunque vietata la stabulazione di 

bestiame nella zona di rispetto ristretta. 

 

Per gli insediamenti o le attività di cui sopra, preesistenti, ove possibile e comunque ad eccezione 

delle aree cimiteriali, sono adottate le misure per il loro allontanamento: in ogni caso deve essere 

garantita la loro messa in sicurezza. La regione disciplina, all’interno della zona di rispetto, le 

seguenti attività: 

 fognature 

 edilizia residenziale e relative opere di urbanizzazione 

 opere viarie, ferrovie ed in genere infrastrutture di servizio 

 le pratiche agronomiche e i contenuti dei piani di utilizzazione di cui alla lettera c) 

precedente. 

 

In assenza di diverse indicazioni formulate dalla Regione l’attuazione degli interventi o delle attività 

sopra elencate, all’interno delle zone di rispetto, è subordinata all’effettuazione di un’indagine 

idrogeologica di dettaglio che porti ad una riperimetrazione di tali zone secondo i criteri temporale 

o idrogeologico (come da D.G.R. n.6/15137 del 27.06.1996) o che comunque accerti la 

compatibilità dell’intervento con lo stato di vulnerabilità delle risorse idriche sotterranee e dia 

apposite prescrizioni sulle modalità di attuazione degli interventi stessi. 

 

Zona di protezione: Le zone di protezione devono essere delimitate secondo le indicazioni 

delle regioni per assicurare la protezione del patrimonio idrico. In esse di possono adottare misure 

relative alla destinazione del territorio interessato, limitazioni e prescrizioni per gli insediamenti 

civili, produttivi, turistici, agroforestali e zootecnici da inserirsi negli strumenti urbanistici comunali, 

provinciali, regionali, sia generali che di settore. 
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Pertanto, anche per questa zona si suggerisce di imporre che qualsiasi intervento che comporti 

mutamento dell'uso attuale del suolo debba preliminarmente essere sottoposto a verifica di 

compatibilità con l'esigenza della risorsa da tutelare. 

 

ARTICOLO 10 – FASCE DI FLUVIALI DEL P.A.I. ED AREE DI DISSESTO STABILITE 
DALL’AUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME PO 
 
Nei territori ricadenti all’interno delle fasce fluviali del Fiume Adda e nelle aree di dissesto censite 

nella carta del dissesto le condizioni di utilizzo del suolo sono vincolate a quanto previsto dalle 

Norme di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) – interventi sulla rete 

idrografica e sui versanti, redatto dall’Autorità di Bacino del Fiume Po, e adottato dal Comitato 

Istituzionale con deliberazione n.18 in data 26 aprile 2001. 

 

Nota: le NdA del P.A.I., qualora più restrittive delle Norme Tecniche di Fattibilità Geologica, 

divengono prevalenti. 

 

In particolare, bisognerà fare riferimento agli art. 1, art.9, art.29, art.30, art. 31, art. 32, art. 38, 

38 bis e 38 ter, art 39, art. 41, art. 48, art. 49, art. 50, art. 52 e art. 53 delle NdA. Per semplicità di 

consultazione e correttezza normativa, nell’Allegato 1 al presente documento, sono riportati 

integralmente tali articoli. 

 

ARTICOLO 11 – FASCE DI RISPETTO DEI CORSI D’ACQUA APPARTENENTI AL 
RETICOLO IDRICO MINORE 
 
Le norme che regolamentano le attività consentite, autorizzate e le attività vietate entro le fasce di 

rispetto dei corsi d’acqua del reticolo idrico minore sono riportate nell’Allegato 2 al presente 

documento. 

 

Per l’individuazione grafica e cartografica delle fasce e dei corsi d’acqua appartenenti al reticolo 

idrografico minore si rimanda alla Carta dei Vincoli o per maggior dettaglio allo STUDIO DI 

INDIVIDUAZIONE DEL RETICOLO IDRICO MINORE, RELATIVE FASCE DI RISPETTO E 

DEFINIZIONE DEL REGOLAMENTO DI POLIZIA IDRAULICA IN RIFERIMENTO AI CRITERI DELLA 

D.G.R. 7/7868 DEL 25 GENNAIO 2002 e ss.mm.ii., depositato presso gli Uffici Comunali. 
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Ai fini dell’applicazione dei canoni di polizia idraulica si rimanda ai contenuti della nuova D.G.R. IX 

/ 2672 del 22-12-2011 “SEMPLIFICAZIONE DEI CANONI DI POLIZIA IDRAULICA E 

RIORDINO DEI RETICOLI IDRICI “  che sono riportati sempre nell’allegato 2 al presente 

documento. 

 

 

 

Cercino, maggio 2010 

         Dr. Fabrizio Bigiolli Geologo 

Aggiornamento, settembre 2012 
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ALLEGATO 1 

ESTRATTO NORME DI ATTUAZIONE DEL PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO 

IDROGEOLOGICO (PAI) – INTERVENTI SULLA RETE IDROGRAFICA E SUI VERSANTI 

 
Art. 1. Finalità e contenuti 
1. Il Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino del fiume Po, denominato anche PAI o Piano, 
disciplina: 
a) con le norme contenute nel Titolo I, le azioni riguardanti la difesa idrogeologica e della rete idrografica del 
bacino del Po, nei limiti territoriali di seguito specificati, con contenuti interrelati con quelli del primo e 
secondo Piano Stralcio delle Fasce Fluviali di cui al successivo punto b); 
b) con le norme contenute nel Titolo II – considerato che con D.P.C.M. 24 luglio 1998 è stato approvato il 
primo Piano Stralcio delle Fasce Fluviali che ha delimitato e normato le fasce relative ai corsi d’acqua del 
sottobacino del Po chiuso alla confluenza del fiume Tanaro, dall’asta del Po, sino al Delta, e degli affluenti 
emiliani e lombardi limitatamente ai tratti arginati – l’estensione della delimitazione e della normazione ora 
detta ai corsi d’acqua della restante parte del bacino, assumendo in tal modo i caratteri e i contenuti di 
secondo Piano Stralcio delle Fasce Fluviali; 
c) con le norme contenute nel Titolo III, in attuazione dell’art. 8, comma 3, della L. 2 maggio 1990 n. 102, il 
bilancio idrico per il Sottobacino Adda Sopralacuale e le azioni riguardanti nuove concessioni di utilizzazione 
per grandi derivazioni d’acqua; 
d) con le norme contenute nel Titolo IV, le azioni riguardanti le aree a rischio idrogeologico molto elevato. 
2. Il PAI è redatto, adottato e approvato ai sensi della L. 18 maggio 1989, n. 183; quale piano stralcio del 
piano generale del bacino del Po ai sensi dell’art. 17, comma 6 ter della legge ora richiamata. 
3. Il Piano, attraverso le sue disposizioni persegue l’obiettivo di garantire al territorio del bacino del fiume Po 
un livello di sicurezza adeguato rispetto ai fenomeni di dissesto idraulico e idrogeologico, attraverso il 
ripristino degli equilibri idrogeologici e ambientali, il recupero degli ambiti fluviali e del sistema delle acque, 
la programmazione degli usi del suolo ai fini della difesa, della stabilizzazione e del consolidamento dei 
terreni, il recupero delle aree fluviali, con particolare attenzione a quelle degradate, anche attraverso usi 
ricreativi. Le finalità richiamate sono perseguite mediante: 
- l’adeguamento della strumentazione urbanistico-territoriale; 
- la definizione del quadro del rischio idraulico e idrogeologico in relazione ai fenomeni di dissesto 
considerati; 
- la costituzione di vincoli, di prescrizioni, di incentivi e di destinazioni d’uso del suolo in relazione al diverso 
grado di rischio; 
- l’individuazione di interventi finalizzati al recupero naturalistico ed ambientale, nonché alla tutela e al 
recupero dei valori monumentali, paesaggistici ed ambientali presenti e/o la riqualificazione delle aree 
degradate; 
- l’individuazione di interventi su infrastrutture e manufatti di ogni tipo, anche edilizi, che determinino rischi 
idrogeologici, anche con finalità di rilocalizzazione; 
- la sistemazione dei versanti e delle aree instabili a protezione degli abitati e delle infrastrutture adottando 
modalità di intervento che privilegiano la conservazione e il recupero delle caratteristiche naturali del 
terreno; 
- la moderazione delle piene, la difesa e la regolazione dei corsi d’acqua, con specifica attenzione alla 
valorizzazione della naturalità delle regioni fluviali; 
- la definizione delle esigenze di manutenzione, completamento ed integrazione dei sistemi di difesa esistenti 
in funzione del grado di sicurezza compatibile e del loro livello di efficienza ed efficacia; 
- la definizione di nuovi sistemi di difesa, ad integrazione di quelli esistenti, con funzioni di controllo 
dell’evoluzione dei fenomeni di dissesto, in relazione al grado di sicurezza da conseguire; 
- il monitoraggio dei caratteri di naturalità e dello stato dei dissesti; 
- l'individuazione di progetti di gestione agro-ambientale e forestale; 
- lo svolgimento funzionale dei servizi di navigazione interna, nonché della gestione dei relativi impianti. 
4. I Programmi e i Piani nazionali, regionali e degli Enti locali di sviluppo economico, di uso del suolo e di 
tutela ambientale, devono essere coordinati con il presente Piano. Di conseguenza le Autorità competenti 
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provvedono ad adeguare gli atti di pianificazione e di programmazione previsti dall’art. 17, comma 4, della L. 
18 maggio 1989, n. 183 alle prescrizioni del presente Piano. 
5. Allorché il Piano riguardante l’assetto della rete idrografica e dei versanti detta disposizioni di indirizzo o 
vincolanti per le aree interessate dal primo e dal secondo Piano Stralcio delle Fasce Fluviali; le previsioni 
integrano le discipline previste per detti piani, essendo destinate a prevalere nel caso che esse siano fra loro 
incompatibili. 
6. Nei tratti dei corsi d’acqua a rischio di asportazione della vegetazione arborea in occasione di eventi 
alluvionali, così come individuati nell’Allegato 3 al Titolo I - Norme per l’assetto della rete idrografica e dei 
versanti, è vietato, limitatamente alla Fascia A di cui al successivo art. 29 del Titolo II, l’impianto e il 
reimpianto delle coltivazioni a pioppeto. 
7. Sono fatte salve in ogni caso le disposizioni più restrittive di quelle previste nelle presenti 
Norme, contenute nella legislazione in vigore, comprese quelle in materia di beni culturali e ambientali e di 
aree naturali protette, negli strumenti di pianificazione territoriale di livello regionale, provinciale e comunale 
ovvero in altri piani di tutela del territorio ivi compresi i Piani Paesistici. 
8. È fatto salvo, nella parte in cui deve avere ancora attuazione, il “Piano stralcio per la realizzazione degli 
interventi necessari al ripristino dell’assetto idraulico, alla eliminazione delle situazioni di dissesto 
idrogeologico e alla prevenzione dei rischi idrogeologici nonché per il ripristino delle aree di “esondazione” 
approvato con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 9 del 10 maggio 1995. 
9. Le previsioni e le prescrizioni del Piano hanno valore a tempo indeterminato. Esse sono verificate almeno 
ogni tre anni anche in relazione allo stato di realizzazione delle opere programmate e al variare della 
situazione morfologica, ecologica e territoriale dei luoghi ed all’approfondimento degli studi conoscitivi e di 
monitoraggio. 
10. L’aggiornamento dei seguenti elaborati del Piano è operato con deliberazione del Comitato Istituzionale: 
- Elaborato n. 2 “Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici – Inventario dei centri abitati montani esposti a 
pericolo”; 
- Elaborato n. 4 “Caratteri paesistici e beni naturalistici, storico-culturali, ambientali”; 
- Elaborato n. 5 “Quaderno delle opere tipo”; 
- Elaborato n. 6 “Cartografia di Piano”: 
- Tav. 1. Ambito di applicazione del Piano (scala 1:250.000) 
- Tav. 2. Ambiti fisiografici (scala 1:250.000) 
- Tav. 3. Corsi d’acqua interessati dalle fasce fluviali (scala 1:500.000) 
- Tav. 4. Geolitologia (scala 1:250.000) 
- Tav. 5. Sintesi dell’assetto morfologico e dello stato delle opere idrauliche dei principali corsi d’acqua (scala 
1:250.000) 
- Tav. 6. Rischio idraulico e idrogeologico (scala 1:250.000) 
- Tav. 7. Emergenze naturalistiche, paesaggistiche e storico-culturali presenti nelle aree di dissesto idraulico 
e idrogeologico (scala 1:250.000) 
- Tav. 8. Sintesi delle linee di intervento sulle aste (scala 1:250.000) 
- Tav. 9. Sintesi delle linee di intervento sui versanti (scala 1:250.000) 
- Elaborato n. 7 “Norme di attuazione”: Allegato 1 al Titolo III "Bilancio idrico per il 
sottobacino dell’Adda Sopralacuale" Con le stesse procedure di cui al precedente capoverso, 
si apportano al presente Piano aggiornamenti conseguenti agli adempimenti di cui al 
successivo art. 18, comma 2. 
11. I Piani territoriali di coordinamento provinciali attuano il PAI specificandone ed articolandone i contenuti 
ai sensi dell'art. 57 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 e delle relative disposizioni regionali di attuazione. I 
contenuti dell'intesa prevista dal richiamato art. 57 definiscono gli approfondimenti di natura idraulica e 
geomorfologica relativi alle problematiche di sicurezza idraulica e di stabilità dei versanti trattate dal PAI, 
coordinate con gli aspetti ambientali e paesistici propri del Piano territoriale di coordinamento provinciale, al 
fine di realizzare un sistema di tutela sul territorio non inferiore a quello del PAI, basato su analisi territoriali 
non meno aggiornate e non meno di dettaglio. L'adeguamento degli strumenti urbanistici è effettuato nei 
riguardi dello strumento provinciale per il quale sia stata raggiunta l'intesa di cui al medesimo art. 57. 
12. Il presente Piano costituisce riferimento per la progettazione e la gestione delle reti ecologiche. 
13. Alle finalità del presente Piano provvede, per il proprio territorio, la Provincia Autonoma di Trento, 
secondo quanto stabilito dall'art. 5, comma 4, del D.P.R. 22 marzo 1974, n. 381 (Norme di attuazione dello 



FABRIZIO BIGIOLLI GEOLOGO – GEOLOGIA APPLICATA – GESTIONE DEL TERRITORIO 
Via  Valeriana, 99 Località Piussogno - 23016 - CERCINO (SO) 
℡   0342 680 651     Fax   0342 680 651     Mobile   339 60 96 386 
E.mail   info@bigiolli.it     PEC   fabrizio.bigiolli@epap.sicurezzapostale.it 
 

Definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, in 
attuazione dell’art. 57, comma 1, della Legge Regionale 11 marzo 2005, n° 12 e successive delibere attuative 

 
NORME TECNICHE DI FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PGT COLORINA 

24

24

Statuto speciale per la Regione Trentino - Alto Adige in materia di urbanistica e opere pubbliche), come 
modificato dal D. Lgs 11 novembre 1999, n. 463. 
14. Nelle materie in cui lo Statuto speciale di autonomia della Regione Valle d’Aosta ha attribuito alla 
Regione stessa competenza legislativa primaria, i riferimenti alle leggi statali contenuti nel presente Piano si 
intendono sostituiti con quelli alle corrispondenti leggi regionali approvate nel rispetto dello Statuto e delle 
norme di attuazione. Nel territorio della Regione Autonoma della Valle d’Aosta, pertanto, agli adempimenti di 
cui alle presenti Norme provvedono la Regione e i Comuni ai sensi delle vigenti disposizioni regionali in 
materia di urbanistica. 
 
Art. 9. Limitazioni alle attività di trasformazione e d’uso del suolo derivanti dalle condizioni di 
dissesto idraulico e idrogeologico 
1. Le aree interessate da fenomeni di dissesto per la parte collinare e montana del bacino sono classificate 
come segue, in relazione alla specifica tipologia dei fenomeni idrogeologici, così come definiti nell’Elaborato 2 
del Piano: 
- frane: 

- Fa, aree interessate da frane attive - (pericolosità molto elevata), 
- Fq, aree interessate da frane quiescenti - (pericolosità elevata), 
- Fs, aree interessate da frane stabilizzate - (pericolosità media o moderata), 

- esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio lungo le aste 
dei corsi d’acqua: 

- Ee, aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità molto elevata, 
- Eb, aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità elevata, 
- Em, aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità media o moderata, 

- trasporto di massa sui conoidi: 
- Ca, aree di conoidi attivi o potenzialmente attivi non protette da opere di difesa e di sistemazione a 
monte - (pericolosità molto elevata), 
- Cp, aree di conoidi attivi o potenzialmente attivi parzialmente protette da opere di difesa e di 
sistemazione a monte - (pericolosità elevata), 
- Cn, aree di conoidi non recentemente riattivatisi o completamente protette da opere di difesa – 
(pericolosità media o moderata), 

- valanghe: 
- Ve, aree di pericolosità elevata o molto elevata, 
- Vm, aree di pericolosità media o moderata. 
 

2. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 ter del D.L. 12 ottobre 2000, n. 279, convertito in L. 11 dicembre 
2000, n. 365, nelle aree Fa sono esclusivamente consentiti: 
- gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 
- gli interventi di manutenzione ordinaria degli edifici, così come definiti alla lettera a) dell’art. 31 della L. 5 
agosto 1978, n. 457; 
- gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a migliorare la tutela 
della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso 
che comportino aumento del carico insediativo; 
- gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere pubbliche o di interesse 
pubblico e gli interventi di consolidamento e restauro conservativo di beni di interesse culturale, compatibili 
con la normativa di tutela; 
- le opere di bonifica, di sistemazione e di monitoraggio dei movimenti franosi; 
- le opere di regimazione delle acque superficiali e sotterranee; 
- la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi pubblici essenziali non 
altrimenti localizzabili, previo studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato 
dall'Autorità competente. Gli interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni 
per cui sono destinati, tenuto conto dello stato di dissesto in essere. 
 
3. Nelle aree Fq, oltre agli interventi di cui al precedente comma 2, sono consentiti: 
- gli interventi di manutenzione straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo, così come definiti 
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alle lettere b) e c) dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457, senza aumenti di superficie e volume; 
- gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento igienicofunzionale; 
- gli interventi di ampliamento e ristrutturazione di edifici esistenti, nonché di nuova costruzione, purchè 
consentiti dallo strumento urbanistico adeguato al presente Piano ai sensi e per gli effetti dell’art. 18, fatto 
salvo quanto disposto dalle alinee successive; 
- la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue e l’ampliamento di quelli esistenti, previo 
studio di compatibilità dell’opera con lo stato di dissesto esistente validato dall'Autorità competente; sono 
comunque escluse la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli 
stessi impianti esistenti, l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, così come definiti dal 
D. Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22. E’ consentito l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti 
già autorizzate ai sensi dello stesso D.Lgs. 22/1997 (o per le quali sia stata presentata comunicazione di 
inizio attività, nel rispetto delle norme tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 del D.Lgs. 22/1997) alla 
data di entrata in vigore del Piano, limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione 
può essere rinnovata fino ad esaurimento della capacità residua derivante dalla autorizzazione originaria per 
le discariche e fino al termine della vita tecnica per gli impianti a tecnologia complessa, previo studio di 
compatibilità validato dall'Autorità competente. Alla scadenza devono essere effettuate le operazioni di 
messa in sicurezza e ripristino del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto decreto legislativo. 
 
4. Nelle aree Fs compete alle Regioni e agli Enti locali, attraverso gli strumenti di pianificazione territoriale e 
urbanistica, regolamentare le attività consentite, i limiti e i divieti, tenuto anche conto delle indicazioni dei 
programmi di previsione e prevenzione ai sensi della L. 24 febbraio 1992, n. 225. Gli interventi ammissibili 
devono in ogni caso essere soggetti ad uno studio di compatibilità con le condizioni del dissesto validato 
dall'Autorità competente. 
 
5. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 ter del D.L. 12 ottobre 2000, n. 279, convertito in L. 11 dicembre 
2000, n. 365, nelle aree Ee sono esclusivamente consentiti: 
- gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 
- gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo degli 
edifici, così come definiti alle lettere a), b) e c) dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457; 
- gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a migliorare la tutela 
della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso 
che comportino aumento del carico insediativo; 
- gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere pubbliche e di interesse 
pubblico e di restauro e di risanamento conservativo di beni di interesse culturale, compatibili con la 
normativa di tutela; 
- i cambiamenti delle destinazioni colturali, purché non interessanti una fascia di ampiezza di 4 m dal ciglio 
della sponda ai sensi del R.D. 523/1904; 
- gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla eliminazione, per quanto possibile, 
dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 
- le opere di difesa, di sistemazione idraulica e di monitoraggio dei fenomeni; 
- la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi pubblici essenziali non 
altrimenti localizzabili e relativi impianti, previo studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto 
esistente validato dall'Autorità competente. Gli interventi devono comunque garantire la sicurezza 
dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto delle condizioni idrauliche presenti; 
- l’ampliamento o la ristrutturazione degli impianti di trattamento delle acque reflue; 
- l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi del D.Lgs.  
5 febbraio 1997, n. 22 (o per le quali sia stata presentata comunicazione di inizio attività, nel rispetto delle 
norme tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 dello stesso D.Lgs. 22/1997) alla data di entrata in vigore 
del Piano, limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può essere rinnovata fino 
ad esaurimento della capacità residua derivante dalla autorizzazione originaria per le discariche e fino al 
termine della vita tecnica per gli impianti a tecnologia complessa, previo studio di compatibilità validato 
dall'Autorità competente. Alla scadenza devono essere effettuate le operazioni di messa in sicurezza e 
ripristino del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto decreto legislativo. 
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6. Nelle aree Eb, oltre agli interventi di cui al precedente comma 5, sono consentiti: 
- gli interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lettera d) dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, 
n. 457, senza aumenti di superficie e volume; 
- gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento igienicofunzionale; 
- la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue; 
- il completamento degli esistenti impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti a tecnologia complessa, 
quand'esso risultasse indispensabile per il raggiungimento dell'autonomia degli ambiti territoriali ottimali così 
come individuati dalla pianificazione regionale e provinciale; i relativi interventi di completamento sono 
subordinati a uno studio di compatibilità con il presente Piano validato dall'Autorità di bacino, anche sulla 
base di quanto previsto all'art. 19 bis. 
 
6bis. Nelle aree Em compete alle Regioni e agli Enti locali, attraverso gli strumenti di pianificazione 
territoriale e urbanistica, regolamentare le attività consentite, i limiti e i divieti, tenuto anche conto delle 
indicazioni dei programmi di previsione e prevenzione ai sensi della L. 24 febbraio 1992, n. 
225. Gli interventi ammissibili devono in ogni caso essere soggetti ad uno studio di compatibilità con le 
condizioni del dissesto validato dall'Autorità competente. 
 
7. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 ter del D.L. 12 ottobre 2000, n. 279, convertito in L. 11 dicembre 
2000, n. 365, nelle aree Ca sono esclusivamente consentiti: 
- gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 
- gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo degli 
edifici, così come definiti alle lettere a), b) e c) dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457; 
- gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a migliorare la tutela 
della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso 
che comportino aumento del carico insediativo; 
- gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere pubbliche e di interesse 
pubblico e di restauro e di risanamento conservativo di beni di interesse culturale, compatibili con la 
normativa di tutela; 
- i cambiamenti delle destinazioni colturali, purché non interessanti una fascia di ampiezza di 4 m dal ciglio 
della sponda ai sensi del R.D. 523/1904; 
- gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla eliminazione, per quanto possibile, 
dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 
- le opere di difesa, di sistemazione idraulica e di monitoraggio dei fenomeni; 
- la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi pubblici essenziali non 
altrimenti localizzabili, previo studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato 
dall'Autorità competente. Gli interventi devono comunque garantire la 
sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto delle condizioni idrauliche presenti; 
- l’ampliamento o la ristrutturazione degli impianti di trattamento delle acque reflue. 
 
8. Nelle aree Cp, oltre agli interventi di cui al precedente comma 7, sono consentiti: 
- gli interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lettera d) dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, 
n. 457, senza aumenti di superficie e volume; 
- gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento igienicofunzionale; 
- la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue. 
 
9. Nelle aree Cn compete alle Regioni e agli Enti locali, attraverso gli strumenti di pianificazione territoriale e 
urbanistica, regolamentare le attività consentite, i limiti e i divieti, tenuto anche conto delle indicazioni dei 
programmi di previsione e prevenzione ai sensi della L. 24 febbraio 1992, n. 225. Gli interventi ammissibili 
devono in ogni caso essere soggetti ad uno studio di compatibilità con le condizioni del dissesto validato 
dall'Autorità competente. 
 
10.Nelle aree Ve sono consentiti esclusivamente gli interventi di demolizione senza ricostruzione, di 
rimboschimento in terreni idonei e di monitoraggio dei fenomeni. 
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11.Nelle aree Vm, oltre agli interventi di cui al precedente comma 10, sono consentiti: 
- gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo degli 
edifici, così come definiti alle lettere a), b) e c) dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457; 
- gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici esistenti e a migliorare la tutela della pubblica 
incolumità, senza aumenti di superficie e volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino 
aumento del carico insediativo; 
- gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere pubbliche e di interesse 
pubblico e gli interventi di consolidamento e restauro conservativo di beni di interesse culturale, compatibili 
con la normativa di tutela; 
- la realizzazione di nuove infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico, nonché l’ampliamento o la 
ristrutturazione delle esistenti, purché compatibili con lo stato di dissesto esistente; 
- le opere di protezione dalle valanghe. 
 
12.Tutti gli interventi consentiti, di cui ai precedenti commi, sono subordinati ad una verifica tecnica, 
condotta anche in ottemperanza alle prescrizioni di cui al D.M. 11 marzo 1988, volta a dimostrare la 
compatibilità tra l’intervento, le condizioni di dissesto e il livello di rischio esistente, sia per quanto riguarda 
possibili aggravamenti delle condizioni di instabilità presenti, sia in relazione alla sicurezza dell’intervento 
stesso. Tale verifica deve essere allegata al progetto dell'intervento, redatta e firmata da un tecnico abilitato. 
 
Art. 29. Fascia di deflusso della piena (Fascia A) 
1. Nella Fascia A il Piano persegue l’obiettivo di garantire le condizioni di sicurezza assicurando il deflusso 
della piena di riferimento, il mantenimento e/o il recupero delle condizioni di equilibrio dinamico dell’alveo, e 
quindi favorire, ovunque possibile, l’evoluzione naturale del fiume in rapporto alle esigenze di stabilità delle 
difese e delle fondazioni delle opere d’arte, nonché a quelle di mantenimento in quota dei livelli idrici di 
magra. 
2. Nella Fascia A sono vietate: 
a) le attività di trasformazione dello stato dei luoghi, che modifichino l’assetto morfologico, idraulico, 
infrastrutturale, edilizio, fatte salve le prescrizioni dei successivi articoli; b) la realizzazione di nuovi impianti 
di smaltimento e di recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli stessi impianti esistenti, nonché l’esercizio delle 
operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, così come definiti dal D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, fatto 
salvo quanto previsto al successivo comma 3, let. l); 
c) la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue, nonché l’ampliamento degli impianti 
esistenti di trattamento delle acque reflue, fatto salvo quanto previsto al successivo comma 3, let. m); 
d) le coltivazioni erbacee non permanenti e arboree, fatta eccezione per gli interventi di bioingegneria 
forestale e gli impianti di rinaturazione con specie autoctone, per una ampiezza di almeno 10 m dal ciglio di 
sponda, al fine di assicurare il mantenimento o il ripristino di una fascia continua di vegetazione spontanea 
lungo le sponde dell’alveo inciso, avente funzione di stabilizzazione delle sponde e riduzione della velocità 
della corrente; le Regioni provvederanno a disciplinare tale divieto nell’ambito degli interventi di 
trasformazione e gestione del suolo e del soprassuolo, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152 
e successive modifiche e integrazioni, ferme restando le disposizioni di cui al Capo VII del R.D. 25 luglio 
1904, n. 523; 
e) la realizzazione di complessi ricettivi all’aperto; 
f) il deposito a cielo aperto, ancorché provvisorio, di materiali di qualsiasi genere. 
3. Sono per contro consentiti: 
a) i cambi colturali, che potranno interessare esclusivamente aree attualmente coltivate; 
b) gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla eliminazione, per quanto possibile, 
dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 
c) le occupazioni temporanee se non riducono la capacità di portata dell'alveo, realizzate in modo da non 
arrecare danno o da risultare di pregiudizio per la pubblica incolumità in caso di piena; 
d) i prelievi manuali di ciottoli, senza taglio di vegetazione, per quantitativi non superiori a 150 m³ annui; 
e) la realizzazione di accessi per natanti alle cave di estrazione ubicate in golena, per il trasporto all'impianto 
di trasformazione, purché inserite in programmi individuati nell'ambito dei Piani di settore; 
f) i depositi temporanei conseguenti e connessi ad attività estrattiva autorizzata ed agli impianti di 
trattamento del materiale estratto e presente nel luogo di produzione da realizzare secondo le modalità 
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prescritte dal dispositivo di autorizzazione; 
g) il miglioramento fondiario limitato alle infrastrutture rurali compatibili con l'assetto della fascia; 
h) il deposito temporaneo a cielo aperto di materiali che per le loro caratteristiche non si identificano come 
rifiuti, finalizzato ad interventi di recupero ambientale comportanti il ritombamento di cave; 
i) il deposito temporaneo di rifiuti come definito all'art. 6, comma 1, let. m), del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 
22; 
l) l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi del D.Lgs. 5 
febbraio 1997, n. 22 (o per le quali sia stata presentata comunicazione di inizio attività, nel rispetto delle 
norme tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 dello stesso D.Lgs. 22/1997) alla data di entrata in vigore 
del Piano, limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può essere rinnovata fino 
ad esaurimento della capacità residua derivante dalla autorizzazione originaria per le discariche e fino al 
termine della vita tecnica per gli impianti a tecnologia complessa, previo studio di compatibilità valicato 
dall'Autorità competente. Alla scadenza devono essere effettuate le operazioni di messa in sicurezza e 
ripristino del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto decreto legislativo; 
m) l’adeguamento degli impianti esistenti di trattamento delle acque reflue alle normative vigenti, anche a 
mezzo di eventuali ampliamenti funzionali. 
4. Per esigenze di carattere idraulico connesse a situazioni di rischio, l’Autorità idraulica preposta può in ogni 
momento effettuare o autorizzare tagli di controllo della vegetazione spontanea eventualmente presente 
nella Fascia A. 
5. Gli interventi consentiti debbono assicurare il mantenimento o il miglioramento delle condizioni di 
drenaggio superficiale dell’area, l’assenza di interferenze negative con il regime delle falde freatiche presenti 
e con la sicurezza delle opere di difesa esistenti. 
 
Art. 30. Fascia di esondazione (Fascia B) 
1. Nella Fascia B il Piano persegue l’obiettivo di mantenere e migliorare le condizioni di funzionalità idraulica 
ai fini principali dell’invaso e della laminazione delle piene, unitamente alla conservazione e al miglioramento 
delle caratteristiche naturali e ambientali. 
2. Nella Fascia B sono vietati: 
a) gli interventi che comportino una riduzione apprezzabile o una parzializzazione della capacità di invaso, 
salvo che questi interventi prevedano un pari aumento delle capacità di invaso in area idraulicamente 
equivalente; 
b) la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli stessi 
impianti esistenti, nonché l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, così come definiti 
dal D.Lgs. 5 febbario 1997, n. 22, fatto salvo quanto previsto al precedente art. 29, comma 3, let. l); 
c) in presenza di argini, interventi e strutture che tendano a orientare la corrente verso il rilevato e scavi o 
abbassamenti del piano di campagna che possano compromettere la stabilità delle fondazioni dell'argine. 
3. Sono per contro consentiti, oltre agli interventi di cui al precedente comma 3 dell’art. 29: a) gli interventi 
di sistemazione idraulica quali argini o casse di espansione e ogni altra misura idraulica atta ad incidere sulle 
dinamiche fluviali, solo se compatibili con l’assetto di progetto dell’alveo derivante dalla delimitazione della 
fascia; 
b) gli impianti di trattamento d'acque reflue, qualora sia dimostrata l'impossibilità della loro localizzazione al 
di fuori delle fasce, nonché gli ampliamenti e messa in sicurezza di quelli esistenti; i relativi interventi sono 
soggetti a parere di compatibilità dell'Autorità di bacino ai sensi e per gli effetti del successivo art. 38, 
espresso anche sulla base di quanto previsto all'art. 38 bis; 
c) la realizzazione di complessi ricettivi all’aperto, previo studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di 
dissesto esistente; 
d) l’accumulo temporaneo di letame per uso agronomico e la realizzazione di contenitori per il trattamento 
e/o stoccaggio degli effluenti zootecnici, ferme restando le disposizioni all’art. 38 del D.Lgs. 152/1999 e 
successive modifiche e integrazioni; 
e) il completamento degli esistenti impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti a tecnologia complessa, 
quand'esso risultasse indispensabile per il raggiungimento dell'autonomia degli ambiti territoriali ottimali così 
come individuati dalla pianificazione regionale e provinciale; i relativi interventi sono soggetti a parere di 
compatibilità dell'Autorità di bacino ai sensi e per gli effetti del successivo art. 38, espresso anche sulla base 
di quanto previsto all'art. 38 bis. 
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4. Gli interventi consentiti debbono assicurare il mantenimento o il miglioramento delle condizioni di 
drenaggio superficiale dell’area, l’assenza di interferenze negative con il regime delle falde freatiche presenti 
e con la sicurezza delle opere di difesa esistenti. 
 
Art. 31. Area di inondazione per piena catastrofica (Fascia C) 
1. Nella Fascia C il Piano persegue l’obiettivo di integrare il livello di sicurezza alle popolazioni, mediante la 
predisposizione prioritaria da parte degli Enti competenti ai sensi della L. 24 febbraio 1992, n. 225 e quindi 
da parte delle Regioni o delle Province, di Programmi di previsione e prevenzione, tenuto conto delle ipotesi 
di rischio derivanti dalle indicazioni del presente Piano. 
2. I Programmi di previsione e prevenzione e i Piani di emergenza per la difesa delle popolazioni e del loro 
territorio, investono anche i territori individuati come Fascia A e Fascia B. 
3. In relazione all’art. 13 della L. 24 febbraio 1992, n. 225, è affidato alle Province, sulla base delle 
competenze ad esse attribuite dagli artt. 14 e 15 della L. 8 giugno 1990, n. 142, di assicurare lo svolgimento 
dei compiti relativi alla rilevazione, alla raccolta e alla elaborazione dei dati interessanti la protezione civile, 
nonché alla realizzazione dei Programmi di previsione e prevenzione sopra menzionati. Gli organi tecnici 
dell’Autorità di bacino e delle Regioni si pongono come struttura di servizio nell’ambito delle proprie 
competenze, a favore delle Province interessate per le finalità ora menzionate. Le Regioni e le Province, 
nell’ambito delle rispettive competenze, curano ogni opportuno raccordo con i Comuni interessati per 
territorio per la stesura dei piani comunali di protezione civile, con riferimento all’art. 15 della L. 24 febbraio 
1992, n. 225. 
4. Compete agli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, regolamentare le attività consentite, i 
limiti e i divieti per i territori ricadenti in fascia C. 
5. Nei territori della Fascia C, delimitati con segno grafico indicato come “limite di progetto tra la Fascia B e 
la Fascia C” nelle tavole grafiche, per i quali non siano in vigore misure di salvaguardia ai sensi dell’art. 17, 
comma 6, della L. 183/1989, i Comuni competenti, in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici, entro 
il termine fissato dal suddetto art. 17, comma 6, ed anche sulla base degli indirizzi emanati dalle Regioni ai 
sensi del medesimo art. 17, comma 6, sono tenuti a valutare le condizioni di rischio e, al fine di minimizzare 
le stesse ad applicare anche parzialmente, fino alla avvenuta realizzazione delle opere, gli articoli delle 
presenti Norme relative alla Fascia B, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 1, let. b), del D.L. n. 
279/2000 convertito, con modificazioni, in L. 365/2000 . 
 
Art. 32. Demanio fluviale e pertinenze idrauliche e demaniali 
1. Il Piano assume l’obiettivo di assicurare la migliore gestione del demanio fluviale. A questi fini le Regioni 
trasmettono all’Autorità di bacino i documenti di ricognizione anche catastale del demanio dei corsi d’acqua 
interessati dalle prescrizioni delle presenti Norme, nonché le concessioni in atto relative a detti territori, con 
le date di rispettiva scadenza. Le Regioni provvederanno altresì a trasmettere le risultanze di dette attività 
agli enti territorialmente interessati per favorire la formulazione di programmi e progetti. 
2. Fatto salvo quanto previsto dalla L. 5 gennaio 1994, n. 37, per i territori demaniali, i soggetti di cui all’art. 
8 della citata legge, formulano progetti di utilizzo con finalità di recupero 
ambientale e tutela del territorio in base ai quali esercitare il diritto di prelazione previsto dal medesimo art. 
8, per gli scopi perseguiti dal presente Piano. Per le finalità di cui al presente 
3. Le aree del demanio fluviale di nuova formazione, ai sensi della L. 5 gennaio 1994, n. 37, a partire dalla 
data di approvazione del presente Piano, sono destinate esclusivamente al miglioramento della componente 
naturale della regione fluviale e non possono essere oggetto di sdemanializzazione. 
4. Nei terreni demaniali ricadenti all’interno delle fasce A e B, fermo restando quanto previsto dall’art. 8 della 
L. 5 gennaio 1994, n. 37, il rinnovo ed il rilascio di nuove concessioni sono subordinati alla presentazione di 
progetti di gestione, d’iniziativa pubblica e/o privata, volti alla ricostituzione di un ambiente fluviale 
diversificato e alla promozione dell’interconnessione ecologica di aree naturali, nel contesto di un processo di 
progressivo recupero della complessità e della biodiversità della regione fluviale. I predetti progetti di 
gestione, riferiti a porzioni significative e unitarie del demanio fluviale, devono essere strumentali al 
raggiungimento degli obiettivi del Piano, di cui all'art. 1, comma 3 e all'art. 15, comma 1, delle presenti 
norme, comunque congruenti alle finalità istitutive e degli strumenti di pianificazione e gestione delle aree 
protette eventualmente presenti e devono contenere: 
- l’individuazione delle emergenze naturali dell’area e delle azioni necessarie alla loro conservazione, 
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valorizzazione e manutenzione; 
- l’individuazione delle aree in cui l'impianto di specie arboree e/o arbustive, nel rispetto della compatibilità 
col territorio e con le condizioni di rischio alluvionale, sia utile al raggiungimento dei predetti obiettivi; 
- l’individuazione della rete dei percorsi d’accesso al corso d’acqua e di fruibilità delle aree e delle sponde. 
Le aree individuate dai progetti così definiti costituiscono ambiti prioritari ai fini della programmazione 
dell'applicazione dei regolamenti comunitari vigenti. 
L’organo istruttore trasmette i predetti progetti all’Autorità di bacino che, entro tre mesi, esprime un parere 
vincolante di compatibilità con le finalità del presente Piano, tenuto conto degli strumenti di pianificazione e 
gestione delle aree protette eventualmente presenti. 
In applicazione dell’art. 6, comma 3, della L. 5 gennaio 1994, n. 37, le Commissioni provinciali per 
l’incremento delle coltivazioni arboree sulle pertinenze demaniali dei corsi d’acqua costituite ai sensi del 
R.D.L. 18 giugno 1936, n. 1338, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 gennaio 1937, n. 402, e successive 
modificazioni, devono uniformarsi, per determinare le modalità d’uso e le forme di destinazione delle 
pertinenze idrauliche demaniali dei corsi d’acqua, ai contenuti dei progetti di gestione approvati dall’Autorità 
di bacino. Nel caso in cui il progetto, sulla base del quale è assentita la concessione, per il compimento dei 
programmi di gestione indicati nel progetto stesso, richieda un periodo superiore a quello assegnato per la 
durata dell’atto concessorio, in sede di richiesta di rinnovo l'organo competente terrà conto dell’esigenza 
connessa alla tipicità del programma di gestione in corso. In ogni caso è vietato il nuovo impianto di 
coltivazioni senza titolo legittimo di concessione.comma, l’Autorità di bacino, nei limiti delle sue competenze, 
si pone come struttura di servizio. 
 
Art. 38. Interventi per la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico 
1. Fatto salvo quanto previsto agli artt. 29 e 30, all'interno delle Fasce A e B è consentita la realizzazione di 
opere pubbliche o di interesse pubblico, riferite a servizi essenziali non altrimenti localizzabili, a condizione 
che non modifichino i fenomeni idraulici naturali e le caratteristiche di particolare rilevanza naturale 
dell’ecosistema fluviale che possono aver luogo nelle fasce, che non costituiscano significativo ostacolo al 
deflusso e non limitino in modo significativo la capacità di invaso, e che non concorrano ad incrementare il 
carico insediativo. A tal fine i progetti devono essere corredati da uno studio di compatibilità, che documenti 
l’assenza dei suddetti fenomeni e delle eventuali modifiche alle suddette caratteristiche, da sottoporre 
all’Autorità competente, così come individuata dalla direttiva di cui la comma successivo, per l’espressione di 
parere rispetto la pianificazione di bacino. 
2. L’Autorità di bacino emana ed aggiorna direttive concernenti i criteri, gli indirizzi e le prescrizioni tecniche 
relative alla predisposizione degli studi di compatibilità e alla individuazione degli interventi a maggiore 
criticità in termini d’impatto sull’assetto della rete idrografica. Per questi ultimi il parere di cui al comma 1 
sarà espresso dalla stessa Autorità di bacino. 
3. Le nuove opere di attraversamento, stradale o ferroviario, e comunque delle infrastrutture a rete, devono 
essere progettate nel rispetto dei criteri e delle prescrizioni tecniche per la verifica idraulica di cui ad apposita 
direttiva emanata dall'Autorità di bacino. 
 
Art. 38bis. Impianti di trattamento delle acque reflue, di gestione dei rifiuti e di 
approvvigionamento idropotabile 
1. L’Autorità di bacino definisce, con apposite direttive, le prescrizioni e gli indirizzi per la riduzione del rischio 
idraulico a cui sono soggetti gli impianti di trattamento delle acque reflue, le operazioni di smaltimento e 
recupero dei rifiuti e gli impianti di approvvigionamento idropotabile ubicati nelle fasce fluviali A e B. 
2. I proprietari e i soggetti gestori di impianti esistenti di trattamento delle acque reflue, di potenzialità 
superiore a 2000 abitanti equivalenti, nonchè di impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti e di impianti di 
approvvigionamento idropotabile, ubicati nelle fasce fluviali A e B predispongono, entro un anno dalla data di 
pubblicazione dell’atto di approvazione del Piano, una verifica del rischio idraulico a cui sono soggetti i 
suddetti impianti ed operazioni, sulla base delle direttive di cui al comma 1. Gli stessi proprietari e soggetti 
gestori, in relazione ai risultati della verifica menzionata, individuano e progettano gli eventuali interventi di 
adeguamento necessari, sulla base delle richiamate direttive. 
3. L’Autorità di bacino, anche su proposta dei suddetti proprietari e soggetti gestori ed in coordinamento con 
le Regioni territorialmente competenti, delibera specifici Programmi triennali di intervento ai sensi degli artt. 
21 e seguenti della L. 18 maggio 1989, n. 183, per gli interventi di adeguamento di cui al precedente 
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comma. Nell’ambito di tali programmi l’Autorità di bacino incentiva inoltre, ovunque possibile, la 
delocalizzazione degli impianti di cui ai commi precedenti al di fuori delle fasce fluviali A e B. 
 
Art. 38ter. Impianti a rischio di incidenti rilevanti e impianti con materiali radioattivi 
1. L’Autorità di bacino definisce, con apposita direttiva, le prescrizioni e gli indirizzi per la riduzione del rischio 
idraulico e idrogeologico a cui sono soggetti gli stabilimenti, gli impianti e i depositi sottoposti alle 
disposizioni del D.Lgs. 17 marzo 1995 n. 230, così come modificato ed integrato dal D. Lgs. 26 maggio 2000 
n. 241, e del D. Lgs. 17 agosto 1999 n. 334, qualora ubicati nelle fasce fluviali di cui al presente Titolo. 
2. I proprietari e i soggetti gestori degli stabilimenti, degli impianti e dei depositi di cui al comma precedente, 
predispongono, entro un anno dalla data di pubblicazione dell’atto di approvazione del Piano, una verifica del 
rischio idraulico e idrogeologico a cui sono soggetti i suddetti stabilimenti, impianti e depositi, sulla base 
della direttiva di cui al comma 1. La verifica viene inviata al Ministero dell’Ambiente, al Ministero 
dell’Industria, al Dipartimento della Protezione Civile, all’Autorità di bacino, alle Regioni, alle Province, alle 
Prefetture e ai Comuni. Gli stessi proprietari e soggetti gestori, in relazione ai risultati della verifica 
menzionata, individuano e progettano gli eventuali interventi di adeguamento necessari, sulla base della 
richiamata direttiva. 
3. L’Autorità di bacino, anche su proposta dei suddetti proprietari e soggetti gestori ed in coordinamento con 
le Regioni territorialmente competenti, delibera specifici Programmi triennali di intervento ai sensi degli artt. 
21 e seguenti della L. 18 maggio 1989, n. 183, per gli interventi di adeguamento di cui al precedente 
comma. Nell’ambito di tali programmi l’Autorità di bacino Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico incentiva 
inoltre, ovunque possibile, la delocalizzazione degli stabilimenti, impianti e depositi al di fuori delle fasce 
fluviali di cui al presente Titolo. 
 
Art. 39. Interventi urbanistici e indirizzi alla pianificazione urbanistica 
1. I territori delle Fasce A e B individuati dal presente Piano, sono soggetti ai seguenti speciali vincoli e alle 
limitazioni che seguono, che divengono contenuto vincolante dell’adeguamento degli strumenti urbanistici 
comunali, per le ragioni di difesa del suolo e di tutela idrogeologica perseguite dal Piano stesso: 
a) le aree non edificate ed esterne al perimetro del centro edificato dei comuni, così come definito dalla 
successiva lett. c), sono destinate a vincolo speciale di tutela fluviale ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. a) 
della L. 17 agosto 1942, n. 1150; 
b) alle aree esterne ai centri edificati, così come definiti alla seguente lettera c), si applicano le norme delle 
Fasce A e B, di cui ai successivi commi 3 e 4; 
c) per centro edificato, ai fini dell'applicazione delle presenti Norme, si intende quello di cui all'art. 18 della L. 
22 ottobre 1971, n. 865, ovvero le aree che al momento dell'approvazione del presente Piano siano edificate 
con continuità, compresi i lotti interclusi ed escluse le aree libere di frangia. Laddove sia necessario 
procedere alla delimitazione del centro edificato ovvero al suo aggiornamento, l'Amministrazione comunale 
procede all'approvazione del relativo perimetro. 
2. All’interno dei centri edificati, così come definiti dal precedente comma 1, lett. c), si applicano le norme 
degli strumenti urbanistici generali vigenti; qualora all’interno dei centri edificati ricadano aree comprese 
nelle Fasce Ae/o B, l’Amministrazione comunale è tenuta a valutare, d’intesa con l’autorità regionale o 
provinciale competente in materia urbanistica, le condizioni di rischio, provvedendo, qualora necessario, a 
modificare lo strumento urbanistico al fine di minimizzare tali condizioni di rischio. 
3. Nei territori della Fascia A, sono esclusivamente consentite le opere relative a interventi di demolizione 
senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo, come 
definiti all’art. 31, lett. a), b), c) della L. 5 agosto 1978, n. 457, senza aumento di superficie o volume, senza 
cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del carico insediativo e con interventi volti a 
mitigare la vulnerabilità dell’edificio. 
4. Nei territori della Fascia B, sono inoltre esclusivamente consentite: 
a) opere di nuova edificazione, di ampliamento e di ristrutturazione edilizia, comportanti anche aumento di 
superficie o volume, interessanti edifici per attività agricole e residenze rurali connesse alla conduzione 
aziendale, purché le superfici abitabili siano realizzate a quote compatibili con la piena di riferimento, previa 
rinuncia da parte del soggetto interessato al risarcimento in caso di danno o in presenza di copertura 
assicurativa; 
b) interventi di ristrutturazione edilizia, comportanti anche sopraelevazione degli edifici con aumento di 
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superficie o volume, non superiori a quelli potenzialmente allagabili, con contestuale dismissione d'uso di 
queste ultime e a condizione che gli stessi non aumentino il livello di rischio e 
non comportino significativo ostacolo o riduzione apprezzabile della capacità di invaso delle aree stesse, 
previa rinuncia da parte del soggetto interessato al risarcimento in caso di danno o in presenza di copertura 
assicurativa; 
c) interventi di adeguamento igienico - funzionale degli edifici esistenti, ove necessario, per il rispetto della 
legislazione in vigore anche in materia di sicurezza del lavoro connessi ad esigenze delle attività e degli usi in 
atto; 
d) opere attinenti l’esercizio della navigazione e della portualità, commerciale e da diporto, qualora previsti 
nell'ambito del piano di settore, anche ai sensi del precedente art. 20. 
5. La realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico che possano limitare la capacità di invaso delle 
fasce fluviali, è soggetta ai procedimenti di cui al precedente art. 38. 
6. Fatto salvo quanto specificatamente disciplinato dalle precedenti Norme, i Comuni, in sede di 
adeguamento dei rispettivi strumenti urbanistici per renderli coerenti con le previsioni del presente Piano, nei 
termini previsti all'art. 27, comma 2, devono rispettare i seguenti indirizzi: 
a) evitare nella Fascia A e contenere, nella Fascia B la localizzazione di opere pubbliche o di interesse 
pubblico destinate ad una fruizione collettiva; 
b) favorire l'integrazione delle Fasce A e B nel contesto territoriale e ambientale, ricercando la massima 
coerenza possibile tra l'assetto delle aree urbanizzate e le aree comprese nella fascia; 
c) favorire nelle fasce A e B, aree di primaria funzione idraulica e di tutela naturalisticoambientale, 
il recupero, il miglioramento ambientale e naturale delle forme fluviali e morfologiche residue, ricercando la 
massima coerenza tra la destinazione naturalistica e l'assetto agricolo e forestale (ove presente) delle stesse. 
7. Sono fatti salvi gli interventi già abilitati (o per i quali sia già stata presentata denuncia di inizio di attività 
ai sensi dell'art. 4, comma 7, del D.L. 5 ottobre 1993, n. 398, così come convertito in L. 4 dicembre 1993, n. 
493 e successive modifiche) rispetto ai quali i relativi lavori siano già stati iniziati al momento di entrata in 
vigore del presente Piano e vengano completati entro il termine di tre anni dalla data di inizio. 
8. Sono fatte salve in ogni caso le disposizioni e gli atti amministrativi ai sensi delle leggi 9 luglio 1908, n. 
445 e 2 febbraio 1974, n. 64, nonché quelli di cui al D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490 e dell’art. 82 del D.P.R. 
24 luglio 1977, n. 616 e successive modifiche e integrazioni. 
9. Per le aree inserite all’interno dei territori protetti nazionali o regionali, definiti ai sensi della L. 6 dicembre 
1991, n. 394 e successive modifiche e integrazioni e/o da specifiche leggi regionali in materia, gli Enti di 
gestione, in sede di formazione e adozione di strumenti di pianificazione d'area e territoriale o di loro varianti 
di adeguamento, sono tenuti, nell’ambito di un’intesa con l’Autorità di bacino, a conformare le loro previsioni 
alle delimitazioni e alle relative prescrizioni del presente Piano, specificatamente finalizzate alla messa in 
sicurezza dei territori. 
 
Art. 41. Compatibilità delle attività estrattive 
1. Fatto salvo, qualora più restrittivo, quanto previsto dalle vigenti leggi di tutela, nei territori delle Fasce A e 
B le attività estrattive sono ammesse se individuate nell'ambito dei piani di settore o degli equivalenti 
documenti di programmazione redatti ai sensi delle leggi regionali. Restano comunque escluse dalla 
possibilità di attività estrattive le aree del demanio fluviale. 
2. I piani di settore o gli equivalenti documenti di programmazione redatti ai sensi delle leggi regionali 
devono garantire che gli interventi estrattivi rispondano alle prescrizioni e ai criteri di compatibilità fissati nel 
presente Piano. In particolare deve essere assicurata l'assenza di interazioni negative con l'assetto delle 
opere idrauliche di difesa e con il regime delle falde freatiche presenti. I piani di settore o gli equivalenti 
documenti di programmazione redatti ai sensi delle leggi regionali devono inoltre verificare la compatibilità 
delle programmate attività estrattive sotto il profilo della convenienza di interesse pubblico comparata con 
riferimento ad altre possibili aree di approvvigionamento alternative, site nel territorio regionale o 
provinciale, aventi minore impatto ambientale. I medesimi strumenti devono definire le modalità di ripristino 
delle aree estrattive e di manutenzione e gestione delle stesse, in coerenza con le finalità e gli effetti del 
presente Piano, a conclusione dell'attività. I piani di settore delle attività estrattive o gli equivalenti 
documenti di programmazione redatti ai sensi delle leggi regionali, vigenti alla data di approvazione del 
presente Piano, devono essere adeguati alle norme del Piano medesimo. 
3. Gli interventi estrattivi non possono portare a modificazioni indotte direttamente o indirettamente sulla 
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morfologia dell'alveo attivo, devono mantenere o migliorare le condizioni idrauliche e ambientali della fascia 
fluviale. 
4. I piani di settore o gli equivalenti documenti di programmazione redatti ai sensi delle leggi regionali 
devono essere corredati da uno studio di compatibilità idraulico-ambientale, relativamente alle previsioni 
ricadenti nelle Fasce A e B, e comunicati all'atto dell'adozione all'Autorità idraulica competente e all'Autorità 
di bacino che esprime un parere di compatibilità con la pianificazione di bacino. 
5. In mancanza degli strumenti di pianificazione di settore, o degli equivalenti documenti di programmazione 
redatti ai sensi delle leggi regionali, e in via transitoria, per un periodo massimo di due anni 
dall'approvazione del presente Piano, è consentito procedere a eventuali ampliamenti delle attività estrattive 
esistenti, per garantire la continuità del soddisfacimento dei fabbisogni a livello locale, previa verifica della 
coerenza dei progetti con le finalità del presente Piano. 
6. Nei territori delle Fasce A, B e C sono consentiti spostamenti degli impianti di trattamento dei materiali di 
coltivazione, nell'ambito dell'area autorizzata all'esercizio dell'attività di cava, limitatamente al periodo di 
coltivazione della cava stessa. 
7. Ai fini delle esigenze di attuazione e aggiornamento del presente Piano, le Regioni attuano e mantengono 
aggiornato un catasto delle attività estrattive ricadenti nelle fasce fluviali con funzioni di monitoraggio e 
controllo. Per le cave ubicate all'interno delle fasce fluviali il monitoraggio deve segnalare eventuali 
interazioni sulla dinamica dell'alveo, specifici fenomeni eventualmente connessi al manifestarsi di piene che 
abbiano interessato l'area di cava e le interazioni sulle componenti ambientali. 
 
Art. 48. Disciplina per le aree a rischio idrogeologico molto elevato 
1. Le aree a rischio idrogeologico molto elevato, delimitate nella cartografia di cui all’Allegato 4.1 
all’Elaborato 2 del presente Piano, ricomprendono le aree del Piano Straordinario per le aree a rischio 
idrogeologico molto elevato, denominato anche PS 267, approvato, ai sensi dell’art. 1, comma 1-bis del D.L. 
11 giugno 1998, n. 180, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 1998, n. 267, come modificato dal 
D.L. 13 maggio 1999, n. 132, coordinato Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico con la legge di 
conversione 13 luglio 1999, n. 226, con deliberazione del C.I. n. 14/1999 del 20 ottobre 1999. 
 
Art. 49. Aree a rischio idrogeologico molto elevato 
1. Le aree a rischio idrogeologico molto elevato sono individuate sulla base della valutazione dei fenomeni di 
dissesto idraulico e idrogeologico, della relativa pericolosità e del danno atteso. Esse tengono conto sia delle 
condizioni di rischio attuale sia delle condizioni di rischio potenziale anche 
conseguente alla realizzazione delle previsioni contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e 
urbanistica. 
2. Le aree a rischio idrogeologico molto elevato sono perimetrate secondo i seguenti criteri di zonizzazione: 
ZONA 1: area instabile o che presenta un’elevata probabilità di coinvolgimento, in tempi brevi, direttamente 
dal fenomeno e dall’evoluzione dello stesso; 
ZONA 2: area potenzialmente interessata dal manifestarsi di fenomeni di instabilità coinvolgenti settori più 
ampi di quelli attualmente riconosciuti o in cui l’intensità dei fenomeni è modesta in rapporto ai danni 
potenziali sui beni esposti. 
Per i fenomeni di inondazione che interessano i territori di pianura le aree a rischio idrogeologico molto 
elevato sono identificate per il reticolo idrografico principale e secondario rispettivamente dalle seguenti 
zone: 
ZONA B-Pr in corrispondenza della fascia B di progetto dei corsi d’acqua interessati dalla delimitazione delle 
fasce fluviali nel Piano stralcio delle Fasce Fluviali e nel PAI: aree potenzialmente interessate da inondazioni 
per eventi di piena con tempo di ritorno inferiore o uguale a 50 anni; 
ZONA I: aree potenzialmente interessate da inondazioni per eventi di piena con tempo di ritorno inferiore o 
uguale a 50 anni. 
 
Nelle aree di cui ai commi precedenti deve essere predisposto un sistema di monitoraggio finalizzato ad una 
puntuale definizione e valutazione della pericolosità dei fenomeni di dissesto, all'individuazione dei precursori 
di evento e dei livelli di allerta al fine della predisposizione dei piani di emergenza, di cui all'art. 1, comma 4, 
della L. 267/1998, alla verifica dell'efficacia e dell'efficienza delle opere eventualmente realizzate. 
Le limitazioni d’uso del suolo attualmente operanti ai sensi della L. 9 luglio 1908, n. 445 e della L. 30 marzo 
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1998, n. 61, relative alle aree a rischio idrogeologico molto elevato, rimangono in vigore e non sono 
soggette alle misure di salvaguardia di cui al presente Piano. 
 
Art. 50. Aree a rischio molto elevato in ambiente collinare e montano 
1. Nella porzione contrassegnata come ZONA 1 delle aree di cui all’Allegato 4.1 all’Elaborato 2 di Piano, sono 
esclusivamente consentiti: 
- gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 
- gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo, così come 
definiti alle lettere a), b), c) dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457, senza aumenti di superficie e volume, 
salvo gli adeguamenti necessari per il rispetto delle norme di legge; 
- le azioni volte a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a migliorare la tutela della 
pubblica incolumità con riferimento alle caratteristiche del fenomeno atteso. Le sole opere consentite sono 
quelle rivolte al consolidamento statico dell’edificio o alla protezione dello stesso; 
- gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria relativi alle reti infrastrutturali; 
- gli interventi volti alla tutela e alla salvaguardia degli edifici e dei manufatti vincolati ai sensi del D.Lgs. 29 
ottobre 1999 n. 490 e successive modifiche e integrazioni, nonché di quelli di valore storico-culturale così 
classificati in strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale vigenti; 
- gli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e idraulico presente e per il monitoraggio dei 
fenomeni; 
- la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi pubblici essenziali non 
altrimenti localizzabili, previo studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato 
dall'Autorità competente. Gli interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni 
per cui sono destinati, tenuto conto delle stato di dissesto in essere. 
2. Per gli edifici ricadenti nella ZONA 1 già gravemente compromessi nella stabilità strutturale per effetto dei 
fenomeni di dissesto in atto sono esclusivamente consentiti gli interventi di demolizione senza ricostruzione e 
quelli temporanei volti alla tutela della pubblica incolumità. 
3. Nella porzione contrassegnata come ZONA 2 delle aree di cui all’Allegato 4.1 all’Elaborato 2 di Piano sono 
esclusivamente consentiti, oltre agli interventi di cui ai precedenti commi: 
- gli interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lettera d) dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, 
n. 457; 
- gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti unicamente per motivate necessità di adeguamento 
igienico-funzionale, ove necessario, per il rispetto della legislazione in vigore anche in materia di sicurezza 
del lavoro connessi ad esigenze delle attività e degli usi in atto; 
- la realizzazione di nuove attrezzature e infrastrutture rurali compatibili con le condizioni di dissesto 
presente; sono comunque escluse le nuove residenze rurali; 
- gli interventi di adeguamento e ristrutturazione delle reti infrastrutturali. 
 
Art. 52. Misure di tutela per i complessi ricettivi all’aperto 
1. Ai fini del raggiungimento di condizioni di sicurezza per i complessi ricettivi turistici all’aperto esistenti, 
nonché per le costruzioni temporanee o precarie ad uso di abitazione nelle aree a rischio idrogeologico molto 
elevato, i Comuni sono tenuti a procedere a una verifica della compatibilità rispetto alle condizioni di 
pericolosità presenti. A seguito di tale verifica l’Amministrazione comunale è tenuta ad adottare ogni 
provvedimento di competenza atto a garantire la pubblica incolumità. 
 
Art. 53. Misure di tutela per le infrastrutture viarie soggette a rischio idrogeologico molto 
elevato 
1. Gli Enti proprietari delle opere viarie nei tratti in corrispondenza delle situazioni a rischio molto elevato, di 
cui un primo elenco è riportato nell’Allegato 4 alla Relazione generale del PS 267, procedono, entro 12 mesi 
dalla data di approvazione del presente Piano, tramite gli approfondimenti conoscitivi e progettuali necessari, 
alla definizione degli interventi a carattere strutturale e non strutturale atti alla mitigazione del rischio 
presente. 
2. Per tutto il periodo che intercorre fino alla realizzazione degli interventi di cui al precedente comma, gli 
stessi Enti pongono in atto ogni opportuno provvedimento atto a garantire l’esercizio provvisorio 
dell’infrastruttura in condizioni di rischio compatibile, con particolare riferimento alla tutela della pubblica 
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incolumità. In particolare definiscono: 
- le condizioni di vigilanza, attenzione, allertamento ed emergenza correlate alla tipologia degli eventi 
idrologici e idrogeologici che possono comportare condizioni di rischio sull’infrastruttura; 
- le eventuali attrezzature di misura necessarie per l’identificazione delle condizioni di cui al comma 
precedente e la conseguente attuazione delle misure di emergenza; 
- le operazioni periodiche di sorveglianza e ispezione da compiere per garantire la sicurezza del 
funzionamento dell’infrastruttura; 
- le segnalazioni al pubblico delle condizioni di rischio presenti, eventualmente opportune per la riduzione 
dell’esposizione al rischio. 
3. Tale elenco può essere integrato ed aggiornato, su proposta delle Regioni territorialmente competenti o 
dagli Enti interessati, con deliberazione del Comitato Istituzionale. 
 
Nota. le NdA del PAI, qualora più restrittive delle Norme Tecniche di Fattibilità Geologica, divengono 
prevalenti. 
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ALLEGATO 2 

INDIVIDUAZIONE DEL RETICOLO IDRICO MINORE, RELATIVE FASCE DI RISPETTO E 

DEFINIZIONE DEL REGOLAMENTO DI POLIZIA IDRAULICA IN RIFERIMENTO AI 

CRITERI DELLA D.G.R. 7/7868 DEL 25 GENNAIO 2002 

 

E 

 

NUOVI CANONI DI POLIZIA IDRAULICA IN RIFERIEMNTO ALLA D.G.R. IX/2662 del 

22.12.2011 - SEMPLIFICAZIONE DEI CANONI DI POLIZIA IDRAULICA E RIORDINO 

DEI RETICOLI IDRICI 
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NORME GENERALI 
 
Art. 1 – DEFINIZIONE DEL RETICOLO PRINCIPALE E DEL RETICOLO IDRICO MINORE 
a) Lo studio di definizione del reticolo idrico minore, eseguito in base alle indicazioni riportate nella 
D.G.R. 7/7868 del 25.01.2002 e successive modifiche (D.G.R. 7/13950 del 01.08.2003), suddivide il reticolo 
idrografico comunale in reticolo idrico principale e in reticolo idrico minore; nel comune di Colorina 
appartengono al reticolo idrico principale il Fiume Adda (SO 041) per il tratto nel territorio comunale di 
Colorina, il Torrente Madrasco (SO 164) nel tratto individuato dallo sbocco nel Fiume Adda alla confluenza 
con la Valle Vitalengo a quota 1.410m slm e il Torrente Presio (SO 165) nel tratto individuato dallo sbocco 
nel Fiume Adda alla confluenza con il Torrente Chignolo; 
b) il reticolo idrico principale è individuato direttamente dalle strutture del ex Genio Civile presenti 
presso lo Ster (Servizio Territoriale Regionale) e comprende i corsi d’acqua che, per estensione (aste e 
bacino) e problematiche idrauliche, caratterizzano significativamente non solo il singolo territorio comunale 
ma un’area più vasta. Le competenze in materia di attività di polizia idraulica sono della Regione; 
c) l’individuazione dei corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrico principale è riportata nell’allegato A 
alla D.G.R. 7/13950 del 01.08.2003 che sostituisce l’allegato A della D.G.R. 7/7868 del 25.01.2002, ed è 
strutturato in modo tale da individuare con precisione l’asta o il tratto della stessa definita come reticolo 
idrico principale; 
d) l’individuazione del reticolo idrico minore e relative fasce di rispetto secondo la D.G.R. 7/7868 del 
25.01.2002 e successive modifiche spetta alle amministrazioni comunali; 
e) per definizione, i corsi d’acqua significativi non elencati come reticolo idrico principale, sono 
automaticamente da considerasi appartenenti al reticolo minore; 
f) i corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrico minore, con le relative fasce di rispetto, sono riportati 
negli elaborati grafici in scala 1:10.000/1:2.000 allegati a tali norme. 
 
Art. 2 – FINALITA’ E AMBITO DI APPLICAZIONE 
a) La suddivisone del reticolo idrico comunale in principale e minore, realizzata secondo la D.G.R. 
7/7868 del 25.01.2002 e successive modifiche, è eseguita per attuare quanto previsto nella L.R. 1/2000 art 3 
comma 114 (legge riguardante decentramento dei poteri e dei compiti regionali); 
b) l’articolo 3 comma 114 prevede il trasferimento ai comuni delle funzioni relative all’adozione dei 
provvedimenti di polizia idraulica concernenti il reticolo idrografico minore. Il comune di Colorina applicherà 
pertanto tali norme nello svolgimento delle attività di polizia idraulica; 
c) i provvedimenti di polizia idraulica concernenti il reticolo idrico principale rimangono di competenza 
regionale (Regione Lombardia), le presenti norme di polizia idraulica NON si applicano sul reticolo principale. 
 
Art. 3 – INDIVIDUAZIONE DEL RETICOLO IDRICO MINORE 
a) I criteri per l’individuazione del reticolo idrografico minore sono definiti al punto 4 dell’allegato B 
della D.G.R. 7/13950 del 01.08.2003 che sostituisce integralmente l’allegato B della D.G.R. 7/7868 del 
25.01.2002; 
b) in generale sono compresi nel reticolo minore: 
- i corsi d’acqua significativi indicati come demaniali nelle carte catastali o in base a normative vigenti; 
- i corsi d’acqua che siano stati oggetto di interventi di sistemazione idraulica con finanziamenti pubblici; 
- i corsi d’acqua che siano interessati da derivazione d’acqua 
- i corsi d’acqua significativi che siano rappresentati nelle cartografie ufficiali (IGM, CTR) 
(ossia “ il reticolo idrografico costituito da tutte le acque superficiali ad esclusione di tutte la acque piovane 
non ancora convogliate in un corso d’acqua “); 
c) l’individuazione grafica dei corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrografico minore e delle fasce di 
rispetto è riportata nelle tavole allegate. 
 
Art. 4 – DEFINIZIONE ED INDIVIDUAZIONE DELLE FASCE DI RISPETTO 
a) I criteri per l’individuazione delle fasce di rispetto sono definiti al punto 5 dell’allegato B della D.G.R. 
7/13950 del 01.08.2003 che sostituisce integralmente l’allegato B della D.G.R. 7/7868 del 25.01.2002; 
b) le FASCE DI RISPETTO sono definite come l’ambito territoriale di pertinenza di ogni corso d’acqua 
definito come reticolo minore; entro tali fasce si applicano le norme del presente documento; 
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c) nello studio del reticolo idrico minore del comune di Colorina sono individuate le seguenti tipologie di 
fasce di rispetto: 
- FASCIA RETICOLO IDRICO MINORE: individuata per tutti i corsi d’acqua censiti e classificati come 
reticolo idrografico minore ad eccezione dei tratti per i quali è proposta la deroga di fascia (ampiezza 10m); 
- FASCIA RETICOLO IDRICO MINORE RIDOTTA: individuata per tratti di corsi d’acqua censiti e classificati 
come reticolo idrografico minore per i quali, in subordine alla verifica idraulica per eventi di piena con tempo 
di ritorno Tr = 100 anni, è proposta la deroga della fascia di 10m (ampiezza 4m). 
d) la rappresentazione grafica delle fasce di rispetto è riportata sugli elaborati grafici allegati ed ha 
valore indicativo; nella pratica attuativa l’ampiezza andrà rilevata direttamente sul terreno e le distanze sono 
da intendersi misurate dal limite del demanio oppure dal piede arginale esterno o, in assenza di argini in 
rilevato, dalla sommità della sponda incisa. Nel caso di sponde stabili, consolidate o protette, le distanze 
possono essere calcolate con riferimento alla linea di individuazione della piena ordinaria. Nel caso di corsi 
tombinati dal limite esterno della tombinatura. 
 
NORME SPECIFICHE – R.D. 523/1904 artt. 59-96-97-98 NORMA FONDAMENTALE DI POLIZIA 
IDRAULICA 
 
Art. 5 – OPERE ED ATTI VIETATI NELLE FASCE DI RISPETTO DEL RETICOLO MINORE 

I. La nuova edificazione di strutture ed infrastrutture a carattere definitivo e/o provvisorio di qualsiasi 
natura, utilizzo e dimensione, anche relativamente a strutture interrate compresa le realizzazione di 
piste e strade; 

II. lo scavo, il riporto, la trasformazione morfologica delle aree, l’accatastamento anche temporaneo di 
materiale di qualsiasi tipo; 

III. la piantagione di alberi, siepi ed arbusti, lo sradicamento di piante e di ceppaie; 
IV. la costruzione di muri anche non sporgenti dal piano campagna e la posa di recinzioni di qualsiasi 

natura; 
V. la posa di tralicci, pali, teleferiche a carattere permanente; 

VI. la realizzazione di pescaie e chiuse; 
VII. pascolo e permanenza di bestiame su scarpate ed argini; 

VIII. la tombinatura, il ricoprimento, lo spostamento dell’alveo; 
IX. la realizzazione di discariche e cave; 
X. qualunque intervento che possa essere di danno alle sponde e/o alle opere di difesa esistenti. 

 
Art. 6 –OPERE ED ATTI CONSENTITI PREVIA AUTORIZZAZIONE 

I. Realizzazione degli interventi di cui al precedente articolo, di strutture ed infrastrutture, derivazioni e 
quant’altro purché di carattere pubblico comunale o di interesse pubblico o proposto da privati o da 
consorzi di privati ma convenzionata ad uso pubblico comunale e di interesse pubblico, o 
interventi/opere necessari per motivi di pubblica e privata incolumità o interventi di competenza di 
organi regionali e statali o altri enti territoriali, o di Ditte e Società private relative ad interventi di 
uso pubblico non altrimenti localizzabili a condizione che non modifichino o alterino la circolazione 
idrica superficiale o siano in qualche modo di ostacolo al deflusso delle acque. Le istanze dovranno 
essere assoggettate ad una verifica di compatibilità idraulica che documenti l’assenza di interferenze 
negative sull’assetto idrologico-idraulico e sottoposte al parere comunale competente per 
l’autorizzazione; 

II. interventi di regimazione idraulica con o senza occupazione di suolo demaniale, finalizzati ad 
interventi di protezione, difesa e manutenzione del corso d’acqua; 

III. ripristino terrazzamenti e strutture di stabilizzazione territoriale esistenti e realizzazione di nuove 
opere di difesa e consolidamento idrogeologico, realizzate anche da privati, supportati da studio e 
verifica di compatibilità idraulica; 

IV. scarichi in corsi d’acqua realizzati nel rispetto della vigente normativa ovvero nei limiti di portata 
previsti dal D.Lgs 11.05.199 n.52 e D.G.R. n. 7/7868 del 25.01.2002, previa valutazione del corpo 
idrico a smaltire le portate scaricate; 

V. realizzazione di piste, attraversamenti e linee elettriche; 
VI. interventi di difesa e protezione dell’alveo necessari ai fini della pubblica incolumità; 
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VII. taglio piante. 
 
Art. 7 – FABBRICATI E SIMILI ESISTENTI NELLE FASCE DI RISPETTO 
Per i fabbricati ed impianti esistenti all’interno delle fasce di rispetto del reticolo idrico, che dovranno essere 
individuati nel Piano di Protezione Civile Comunale, sono ammessi, previa autorizzazione, i seguenti 
interventi ai sensi dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978 n.457 e D.P.R. 380/2001 art.3: 
- “interventi di manutenzione ordinaria”, gli interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione, 
rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in 
efficienza gli impianti tecnologici esistenti; 
- “interventi di manutenzione straordinaria”, le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire 
parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, 
sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche 
delle destinazioni d’uso; 
- “interventi di restauro e di risanamento conservativo”, gli interventi edilizi rivolti a conservare 
l’organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel 
rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso 
con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi 
costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, 
l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio. 
 
Per gli edifici posti all’interno del centro edificato sono altresì consentiti, previa autorizzazione e verifica di 
compatibilità idraulica, gli interventi di ristrutturazione che non comportino un aumento della sagoma di 
ingombro planimetrica del fabbricato all’interno della fascia di rispetto e con rinuncia del soggetto 
intestatario al risarcimento danni. E’ sempre ammessa la demolizione senza ricostruzione. 
Potranno essere autorizzati interventi che prevedano parziale demolizione con miglioramento delle condizioni 
idrauliche e di accesso per la manutenzione. In ogni caso tali interventi non dovranno pregiudicare la 
possibilità futura di recupero dell’intera area della fascia di rispetto alle cui funzioni è deputata con priorità al 
ripristino della vegetazione spontanea nella fascia immediatamente adiacente ai corpi idrici. 
Nel caso di fabbricati esistenti che, per cattiva o mancata manutenzione, costituissero rischio per il deflusso 
delle acque, l’Amministrazione dovrà provvedere a sollecitare i proprietari all’esecuzione delle opere 
necessarie a ridurre il rischio (non esclusa la demolizione) assegnando un tempo limite per l’esecuzione dei 
lavori. In caso di inadempienza da parte dei proprietari l’Amministrazione potrà intervenire direttamente 
addebitando l’onere dell’intervento ai proprietari. 
 
Art. 8 – CORSI D’ACQUA COPERTI - TOMBINATURE 
Ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. n.152 del 11 maggio 1999 e successive modificazioni ed integrazioni, è vietata 
la copertura dei corsi d’acqua, che non sia imposta da ragioni di tutela della pubblica incolumità. 
E’ comunque consentita, in deroga, la copertura dei corsi d’acqua, da parte dell’Ente Pubblico, per opere che 
siano riconosciute di pubblica utilità, accertata la compatibilità idraulica e comprovato il miglioramento 
nell’assetto del territorio interessato. Tali tombinature dovranno, comunque, essere transitabili con mezzi per 
gli interventi di manutenzione o coperte con grigliati amovibili. 
Per i corsi d’acqua coperti esistenti o nuovi, all’imboccatura dovranno essere realizzati sistemi atti a impedire 
o ridurre il rischio di ostruzione per il deposito di materiale sedimentale o flottante. 
I sistemi di griglie filtranti, ecc. dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da non ridurre la sezione 
utile di deflusso (mediante allargamenti dell’alveo od altro) e di assicurare una facile manutenzione. Il 
progetto dei sistemi di protezione da sedimenti ed ostruzioni dovrà essere corredato dal piano di 
manutenzione. 
La fascia di rispetto dei corsi d’acqua attualmente coperti è finalizzata a garantire la possibilità di accesso alle 
ispezioni e/o la possibilità di manutenzione tramite ispezioni poste a distanza adeguate o per consentire lo 
stombinamento degli stessi. 
Manufatti di ispezione devono di norma essere previsti ad ogni confluenza di canalizzazione in un’altra, ad 
ogni variazione planimetrica tra due tronchi rettilinei, ad ogni variazione di livelletta ed in corrispondenza di 
ogni opera d’arte particolare. Il piano di scorrimento nei manufatti deve rispettare la linearità della livelletta 
della canalizzazione in uscita dei manufatti stessi. 
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I manufatti di cui sopra, anche lungo le canalizzazioni, devono avere dimensioni tali da considerare l’agevole 
accesso al personale addetto alle operazioni di manutenzione e controllo. 
In ogni caso dovranno essere rispettate le indicazioni della Circolare Ministero LL.PP. – Servizio Tecnico 
Centrale – 7 gennaio 1974 n. 11633 “ i pozzetti di ispezione non potranno distare tra loro più di 20-25m 
quando le sezioni non siano praticabili (altezza inferiore a 1.05m); potranno disporsi a maggiore distanza, e 
comunque non superiore a 50m, per sezioni praticabili”. 
 
Sono pertanto vietate nella fascia di rispetto tutte le opere che comportano impedimento alla possibilità di 
accesso alle ispezioni ed alla manutenzione e/o la possibilità di ripristino o di realizzazione di nuove ispezioni. 
Per tutti i tratti combinati è necessario prevedere una periodica manutenzione al fine di conservarne la 
funzionalità idraulica e l’inserimento dell’opera nel Piano di Protezione Civile. 
Nelle circostanze in cui si ritenga indispensabile ricorrere alla tombinatura di nuovi tratti, si richiede la 
verifica idraulica della nuova sezione di deflusso utilizzando (cautelativamente, tenendo conto di possibili 
fenomeni di ostruzione) un valore di portata pari alla piena con tempo di ritorno TR =100 anni. 
 
Art. 9 – SCARICHI NEI CORSI D’ACQUA 
L’autorizzazione di scarichi nei corsi d’acqua è rilasciata esclusivamente sotto l’aspetto della quantità delle 
acque recapitate ed è da intendersi complementare, e mai sostitutiva, all’autorizzazione allo scarico, sotto 
l’aspetto qualitativo, rilasciata dalle competenti autorità. 
La materia è  normata dalle N.T.A. del P.A.I., al quale si rimanda, e che prevede l’emanazione di una 
direttiva in merito da parte dell’Autorità di Bacino. 
Da parte del richiedente l’autorizzazione di scarico dovrà essere verificata la capacità del coprpo idrico di 
smaltire le portate scaricate. 
Nelle more dell’emanazione della suddetta direttiva e in assenza di più puntuali indicazioni si dovrà 
comunque rispettare quanto disposto dal Piano di Risanamento Regionale delle acque, che indica i parametri 
di ammissibilità di portate adottate ai corsi d’acqua che presentano problemi di insufficienza idraulica. 
Per i canali di fondovalle i limiti di accettabilità di portata di scarico fissati sono i seguenti: 
- 20 l/s per ogni ettaro di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree di ampliamento e di 
espansione residenziali e industriali; 
- 40 l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree già dotate di pubbliche 
fognature. 
 
Nell’eventualità che le portate scaricate nei canali sopraccitati superino i limiti di accettabilità di cui sopra, si 
rende necessario prevedere sistemi autonomi di laminazione o smaltimento consistenti in bacini di accumulo 
temporaneo delle acqua meteoriche. I suddetti limiti sono da escludere per le aree montane e per le portate 
direttamente scaricate nel Fiume Adda. 
Il manufatto di recapito dovrà essere realizzato in modo che lo scarico avvenga nella medesima direzione del 
flusso e in modo da evitare l’innesco di fenomeni di erosione (dissipatori di energia). 
 
Art. 10 – RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE E CONCESSIONE 
Sono soggette alla autorizzazione comunale le opere senza occupazione di area demaniale, con 
presentazione di istanza in marca da bollo, presentata dal richiedente e sottoscritta dal progettista, con dati 
anagrafici, tipologia, ubicazione dell’intervento (foglio, mappali) ed esplicita dichiarazione di non occupazione 
di area demaniale. 
Sono soggette a concessione comunale le opere con occupazione di aree demaniali, con presentazione di 
istanza in marca da bollo, presentata dal richiedente e sottoscritta dal progettista, con dati anagrafici, 
tipologia, ubicazione dell’intervento (foglio, mappali) ed esplicita dichiarazione di occupazione di area 
demaniale. 
 
Tali le richieste di autorizzazione e concessione dovranno inoltre essere presentate all’Amministrazione 
Comunale corredate da: 
- relazione descrittiva, redatta da tecnico abilitato, con descrizione delle opere in progetto e relative 

caratteristiche tecniche; 
- estratto in originale o in copia della planimetria catastale con l’indicazione delle opere in progetto; 
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- corografia in scala 1:10.000 su Carta Tecnica Regionale; 
- estratto del P.R.G.; 
- profilo longitudinale e sezioni trasversali del corso d’acqua dello stato di fatto e di progetto, con quote 

con riferimento alla quota vera, in metri sul livello del mare; 
- planimetria dello stato di fatto e di progetto, con l’indicazione dei confini catastali privati e demaniali, con 

ubicazione delle opere rispetto a punti fissi, con quote con riferimento alla quota vera, in metri sul livello 
del mare; 

- relazione di calcolo per le strutture in C.A.; 
- planimetria con sovrapposizione delle opere di progetto e della planimetria catastale e con la 

quantificazione delle aree demaniali che verranno occupate; 
- attestazione che le opere non comportano conseguenze negative sul regime delle acque; che le opere 

vengono eseguite senza pregiudizio di diritti di terzi e di assunzione dell’onere di riparazione di tutti i 
danni derivanti dalle opere, atti e fatti connessi; 

- dichiarazione di rinuncia alla rivalsa per danni eventualmente causati alle proprietà all’interno delle fasce 
di rispetto del corso d’acqua per manutenzione ordinaria o straordinaria; 

- relazione idrologica-idraulica, redatta da tecnico abilitato, con individuata la piena di progetto nonché le 
verifiche idrauliche; 

- relazione geologica, idrogeologica e geotecnica, redatta da tecnico abilitato; 
- relazione di compatibilità ambientale, redatta da tecnico abilitato, con particolare riferimento alla 

possibilità di accesso per manutenzione e alla possibilità di assicurare il mantenimento o il ripristino della 
vegetazione spontanea nella fascia immediatamente adiacente i corpi idrici; 

- piano di manutenzione delle nuove opere, del tratto di corso d’acqua interessato e della relativa fascia di 
rispetto. 

 
Art. 11 – CAUZIONI 
Il rilascio di concessioni e autorizzazioni di polizia idraulica è subordinato al pagamento di un importo 
(cauzione) pari alla prima annualità del canone ed è dovuta per importi superiori ad € 258,23 (L.R. 
17/12/2001 N. 26). La cauzione, ove nulla osti, sarà restituita al termine dell’autorizzazione o concessione, 
rilasciate dall’autorità competente. 
 
Art. 12 – PRESCRIZIONI SULLA PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DELLE OPERE 
Il progetto di ogni opera sul corso d’acqua del reticolo idrico minore ed all’interno della relativa fascia di 
rispetto dovrà essere corredato da uno studio ideologico-idraulico che verifichi le condizioni idrauliche di 
deflusso di piene con tempo di ritorno almeno pari a Tr = 100 anni. I franchi minimi da adottare saranno in 
funzione sia dell’importanza del corso d’acqua  che del manufatto da realizzare. 
In genere per ponti ed altre infrastrutture importanti, che possano restringere la sezione idraulica, il valore 
del franco minimo dovrà essere superiore a 1m per eventi di piena con tempo di ritorno Tr =100 anni. Tale 
franco dovrà essere adottato anche in tutte le verifiche idrauliche sui corsi d’acqua con fascia di rispetto 
maggiore di 10m. Le nuove opere, particolarmente nelle zone esterne alle aree edificabili previste dal 
vigente P.R.G., dovranno assicurare il mantenimento e ripristino della vegetazione spontanea nella fascia 
immediatamente adiacente i corpi idrici, con funzione di filtro per i solidi sospesi e gli inquinanti di origine 
diffusa, di stabilizzazione delle sponde e di conservazione delle biodiversità da contemperarsi con le esigenze 
di funzionalità dell’alveo. 
 
12.1 – Attraversamenti 
Gli attraversamenti (ponti, gasdotti, fognature, tubature e infrastrutture a rete in genere) con luce superiori 
a 6 m devono essere realizzati secondo la Direttiva dell’Autorità di Bacino “Criteri per la valutazione della 
compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce A e B”, 
paragrafi 3 e 4 (approvata con delibera dell’Autorità di Bacino n.2/99). 
E’ facoltà del Comune richiedere l’applicazione, in tutto o in parte, di tale Direttiva anche per i manufatti di 
dimensioni inferiori e comunque in relazione all’importanza del corso d’acqua. 
Si dovrà verificare che le opere siano coerenti con l’assetto idraulico del corso d’acqua e non comportino 
alterazioni delle condizioni di rischio idraulico, siano compatibili con gli effetti indotti da possibili ostruzioni 
delle luci ad opera di corpi flottanti trasportati dalla piena ovvero di deposito anomalo di materiale derivante 
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dal trasporto solido. 
Per il dimensionamento delle opere ed in particolare dei ponti è necessario considerare, oltre alle dimensioni 
attuali l’alveo, anche quelle di progetto, in modo tale che le opere, una volta realizzate, non siano di ostacolo 
a futuri interventi di sistemazione idraulica sul corso d’acqua, compresi gli ampliamenti delle dimensioni 
dell’alveo. 
In ogni caso i manufatti di attraversamento non devono: 
- restringere la sezione mediante spalle e rilevati di accesso; 
- avere l’intradosso a quota inferiore al piano di campagna; 
- comportare una riduzione della pendenza del corso d’acqua; 
- comportare un aumento delle condizioni di rischio idraulico per il territorio circostante. 
La soluzione progettuale per il ponte e per i relativi rilevati di accesso deve garantire l’assenza di effetti 
negativi indotti sulle modalità di deflusso di piena;in particolare il profilo idrico di rigurgito deve essere 
compatibile con l’assetto difensivo presente e non deve comportare un aumento delle condizioni di rischio 
idraulico per il territorio circostante. 
Gli attraversamenti e i manufatti realizzati al di sotto dell’alveo dovranno essere posti a quote inferiori a 
quelle raggiungibili in base all’evoluzione morfologica prevista dell’alveo e dovranno comunque essere 
adeguatamente difesi dalla possibilità di danneggiamento per erosione del corso d’acqua. 
 
12.2 - Regimazione delle acque superficiali 
Le nuove opere di regimazione idraulica (briglie, traverse, argini, difese spondali) sono finalizzate al riassetto 
dell’equilibrio idrogeologico, al ripristino della funzionalità della rete del deflusso superficiale, alla messa in 
sicurezza del territorio, alla rinaturalizzazione, assicurando il mantenimento o il ripristino della vegetazione 
spontanea nella fascia immediatamente adiacente i corpi idrici, al miglioramento generale della qualità 
ecologica ed a favorire la fruizione pubblica. Esse dovranno essere concepite privilegiando, compatibilmente 
con la disponibilità della risorsa idrica, le tecniche proprie dell’ingegneria naturalistica. 
E’ vietata qualunque trasformazione, manomissione, immissione di acque in generale (se non meteoriche) e 
di reflui non depurati. Sono ammessi solo gli interventi volti al disinquinamento, al miglioramento della 
vegetazione ripariale, al miglioramento del regime idraulico, alla manutenzione delle infrastrutture idrauliche 
alla realizzazione dei percorsi di attraversamento. 
Potranno essere realizzati interventi di risanamento o potenziamento dei corsi d’acqua qualora ne venga 
documentata la necessità, accertata la compatibilità idrica, comprovato il miglioramento nell’assetto del 
territorio interessato. 
I lavori di ripulitura e manutenzione fluviale potranno essere eseguiti senza alterare l’ambiente fluviale 
qualora vi siano insediate specie faunistiche e botaniche protette o di evidente valore paesaggistico. 
 
12.3 – Sottopassi 
Per il dimensionamento delle opere è necessario considerare, oltre alle dimensioni attuali dell’alveo, anche 
quelle eventuali di progetto, in modo tale che le opere, una volta realizzate, non siano di ostacolo a futuri 
interventi di sistemazione idraulica sul corso d’acqua, compresi gli ampliamenti delle dimensioni dell’alveo. 
In generale si dovranno evitare intersezione di corsi d’acqua mediante “sottopassi a sifone”; nel caso di 
impossibilità tecnica di soluzioni alternative, la progettazione dovrà essere dettagliata, prevedere sistemi atti 
a ridurre il rischio di ostruzione e corredata di piano di manutenzione dell’opera. 
 
12.4 – Strutture longitudinali 
Non è ammessa la costruzione di strutture longitudinali che riducano la sezione dell’alveo dei corsi d’acqua. 
In caso di necessità e di impossibilità di diversa localizzazione le stesse potranno essere interrate. 
 
12.5 – Argini 
I nuovi argini dovranno essere progettati in  modo tale da consentire la fruibilità delle sponde e di assicurare 
il mantenimento e il ripristino della vegetazione, nonché di stabilizzazione delle sponde, ecc. L’efficienza delle 
arginature dovrà essere garantita da un programma di manutenzione. 
 
12.6 – Canalizzazioni agricole (fossi e scoline) 
Tutti gli interventi su corsi d’acqua inerenti pratiche irrigue, anche se non inseriti nel reticolo idrico minore, 
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dovranno essere volti al mantenimento dell’efficienza delle canalizzazioni, provvedendo in ogni caso al 
ripristino della loro funzionalità laddove questa risulti essere stata compromessa. 
Si dovrà porre la massima attenzione affinché l’esercizio irriguo non interferisca con la funzione di 
smaltimento delle acqua meteoriche. 
 
Art. 13 – AUTORIZZAZIONE PAESISTICA E PER ALTRE NORME 
Qualora l’area oggetto di intervento ricada nella zona soggetta a vincolo paesistico e in presenza della 
necessità di autorizzazioni per altre norme (vincolo idrogeologico, ecc.) il richiedente dovrà presentare 
apposito atto autorizzativo rilasciato dall’ente competente (Regione Lombarda, ecc.). 
 
Art. 14 - Procedure per concessioni di interventi ricadenti nel demanio 
Il Comune, in caso di necessità di modificare o di definire i limiti alle aree demaniali, dovrà proporre ai 
competenti uffici dell’amministrazione statale (Agenzia del Demanio) le nuove delimitazioni. 
Le richieste di sdemanializzazione sul reticolo idrografico minore dovranno essere inviate alle Agenzie del 
Demanio. L’Amministrazione Comunale dovrà in tal caso fornire il nulla osta idraulico. 
Si ricorda che, ai sensi dell’art. 41 comma 4 del D. Lgs. 11 maggio 1999 n. 152, le aree del demanio fluviale 
di nuova formazione non possono essere oggetto di sdemanializzazione. 
 
Art. 15 – CANONI DI POLIZIA IDRAULICA 
Le autorizzazioni e le concessioni rilasciate devono contenere indicazioni riguardanti condizioni, durata e 
norme alle quali sono assoggettate, e sono soggette al pagamento del canone annuale stabilito dalla 
Regione (rif. D.G.R. 25 gennaio 2002 n. 7/7868 e successiva D.G.R. 1 agosto 2003 n. 7/13950, Allegato C - 
Canoni regionali di polizia idraulica, ed eventuali successive modificazioni). 
 
Art. 16 – DANNI ALL’INTERNO DELLE FASCE DI RISPETTO 
Nessuno potrà chiedere all’Amministrazione Comunale il risarcimento di danni a fabbricati, piantagioni ed 
altro situato all’interno delle fasce di rispetto, causati da esondazioni o da operazioni di manutenzione 
ordinaria o straordinaria ai corsi d’acqua, se non per dolo o imperizia dell’impresa che , su ordine 
dell’Amministrazione Comunale, ha effettuato l’intervento. 
 
Art. 17 - Ripristino di corsi d’acqua a seguito di violazioni in materia di polizia idraulica 
In caso di realizzazione di opere abusive o difformi da quanto autorizzato, la diffida a provvedere al ripristino 
sarà disposta con apposita Ordinanza Sindacale ai sensi dell’art. 14 della legge 47/85. 
 
Art. 18 – NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Norme fondamentali di riferimento per la regolamentazione delle attività di polizia idraulica : 

• per i fiumi, i torrenti, i rivi, gli scolatoi pubblici e i canali di proprietà demaniale si fa riferimento alle 
disposizioni idrauliche del R.D. 523 del 25/07/1904 che indica le attività vietate (art. 96), le attività 
consentite previa autorizzazione (artt. 97, 98) o nulla osta idraulico (art. 59) 

• per gli altri canali e le altre opere di bonifica si fa riferimento alle disposizioni del R.D. 368 del 1904 
che indica le attività vietate (art. 133), le attività consentite previa autorizzazione (artt. 134, 135) o 
nulla osta idraulico (art. 138) 

• gli artt. 19, 19bis, 21 e gli artt. 29, 30, 32 (disciplina gli interventi in zona “A” e “B” delle fasce 
fluviali) delle Norme Tecniche di Attuazione del P.A.I. (Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

• il Dlgs 152/99 (vieta in maniera assoluta il tombamento di corsi d’acqua) 
• la L.R. 102/90 (vincolo di inedificabilità) 
• la L.R. 267/98 (ambiti perimetrali soggetti a misure di salvaguardia) 
• la D.G.R. 7/6645 del 29/10/2001 allegato B (valutazione di compatibilità idraulica qualora il corso 

d’acqua presenti aspetti di criticità e di potenziale pericolosità). 
 
Art. 19 – Norme finali 
Le presenti norme si applicano a tutti i casi previsti negli articoli precedenti e a quelli non contenuti che 
comunque interessano aree di asservimento idraulico del reticolo idrico minore, nel rispetto della vigente 
normativa statale e regionale. 
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Artt. integrativi come richiesto nella nota prot. AE11.2010.0000453 di R.L. - SEDE 
TERRITORIALE DI SONDRIO 
 

a) In riferimento alle rogge attivate da eventuali derivazioni, e per le quali potrà essere 
prevista la sdemanializzazione, queste ultime vengono escluse dal reticolo idrico 
minore, ma dovranno comunque essere soggette a regolare manutenzione ed al 
rilascio di concessione nel periodo transitorio, da parte dell’Amministrazione 
Comunale, per eventuale occupazione di area demaniale, ivi compresi quei tratti di 
alveo dismessi e non aventi più funzionalità idraulica non facenti parte del reticolo 
idrico principale. 

b) In relazione alla presenza di situazioni di criticità, attuali e future, soprattutto sui 
tratti intubati, si dovrà prevedere una soluzione delle medesime, temporaneamente 
(periodo transitorio)., tali criticità dovranno essere inserite nel Piano di Protezione 
Civile Comunale, essere soggette a regolare manutenzione e prevedere una fascia di 
rispetto di 10m. 

c) Nelle fasce in cui è prevista la deroga ai 10m, le nuove edificazioni dovranno essere 
supportate da uno studio di fattibilità geologica di dettaglio. 
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ALLEGATO 3 

D.M. 14.01.2008 – DECRETO MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE (G.U. 04-02-2008, 

n. 29) APPROVAZIONE DELLE NUOVE NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI 

 

CAPITOLO 6 - PROGETTAZIONE GEOTECNICA 
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o 
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i d
i c
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i 
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l 
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e 
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 r
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 d
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a 
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i e
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st
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ra
li 
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e 
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m
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N
el

 c
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o 
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i 
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at
e 
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 o

 i
n 

pr
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m
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 d

i 
pe

nd
ii 

na
tu

ra
li 

o 
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li 

de
ve

 e
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er
e 

ef
fe

ttu
at

a 
la

 v
er

ifi
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 c
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en
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lle
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on

i d
i s

ta
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lit
à 
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e 
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l p

en
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o 
in
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en
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 n
el

le
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rif
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he
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on
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se
 d
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le

 fo
nd

az
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. 

Le
 v

er
ifi

ch
e 

de
lle

 fo
nd

az
io

ni
 m
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te

 d
ev

on
o 

es
se

re
 e

ff
et

tu
at

e 
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n 
rif

er
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en
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 a
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en
o 
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 se

gu
en

ti 
st

at
i 

lim
ite

, q
ua

nd
o 

pe
rti

ne
nt

i: 
−

SL
U

 d
i t

ip
o 

ge
ot

ec
ni

co
 (G

EO
)

−
co

lla
ss

o 
pe

r c
ar

ic
o 

lim
ite

 d
el

la
 fo

nd
az

io
ne

 m
is

ta
 n

ei
 ri

gu
ar

di
 d

ei
 c

ar
ic

hi
 a

ss
ia

li;
 

−
co

lla
ss

o 
pe

r c
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ic
o 

lim
ite

 d
el

la
 fo

nd
az

io
ne

 m
is

ta
 n

ei
 ri

gu
ar

di
 d

ei
 c

ar
ic

hi
 tr

as
ve

rs
al

i; 

−
st
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ili

tà
 g

lo
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le
; 
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−
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U
 d

i t
ip

o 
st

ru
ttu

ra
le

 (S
TR

) 

−
ra

gg
iu

ng
im

en
to

 d
el

la
 re

si
st

en
za

 d
ei

 p
al

i; 

−
ra

gg
iu

ng
im

en
to

 d
el

la
 re

si
st

en
za

 d
el
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 st

ru
ttu

ra
 d

i c
ol

le
ga

m
en
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 d

ei
 p

al
i, 
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rta
nd

o 
ch

e 
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 c
on

di
zi

on
e 
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 so
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tta
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i s
ta
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m
ite

 c
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si
de

ra
to
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N

el
le

 v
er

ifi
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U
 d

i t
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ge

ot
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a 
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st
en

za
 d

i p
ro
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tto
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d d

el
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 fo
nd

az
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ne
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is
ta
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i p

ot
rà
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te
ne
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at
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ve
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o 
op
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ne
 

an
al

is
i 

di
 

in
te

ra
zi

on
e 

 
o 

so
m

m
an

do
 

le
 

ris
pe

tti
ve
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si
st

en
ze

 
ca

ra
tte

ris
tic

he
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 a
pp
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an

do
 a
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 r
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is

te
nz

a 
ca
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tte

ris
tic

a 
to
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le
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l 

co
ef

fic
ie

nt
e 

pa
rz
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 d
i 

ca
pa

ci
tà
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rta
nt

e 
(R
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 ri

po
rta

to
 n

el
la
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.I.
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V
er

ifi
ch

e 
ag

li 
st

at
i l

im
ite

 d
i e

se
rc

iz
io

 (S
L

E
) d

el
le

 fo
nd

az
io

ni
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is
te
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an
al
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i 

di
 i

nt
er

az
io

ne
 t

ra
 i

l 
te

rr
en

o 
e 

la
 f

on
da

zi
on

e 
m

is
ta

 d
ev

e 
ga

ra
nt

ire
 c

he
 i

 v
al

or
i 

de
gl

i 
sp

os
ta

m
en

ti 
e 

de
lle

 d
is

to
rs

io
ni

 s
ia

no
 c

om
pa

tib
ili

 c
on

 i
 r

eq
ui

si
ti 

pr
es

ta
zi

on
al

i 
de

lla
 s

tru
ttu

ra
 i

n 
el

ev
az

io
ne

 (§
§ 

2.
2.

2 
e 

2.
6.

2)
, n

el
 ri

sp
et

to
 d

el
la

 c
on

di
zi

on
e 

(6
.2

.7
). 

La
 g

eo
m

et
ria

 d
el

la
 f

on
da

zi
on

e 
(n

um
er

o,
 l

un
gh

ez
za

, 
di

am
et

ro
 e

 i
nt

er
as

se
 d

ei
 p

al
i) 

de
ve

 e
ss

er
e 

st
ab

ili
ta

 n
el

 r
is

pe
tto

 d
ei

 s
um

m
en

zi
on

at
i r

eq
ui

si
ti 

pr
es

ta
zi

on
al

i, 
te

ne
nd

o 
op

po
rtu

na
m

en
te

 c
on

to
 d

ei
 

di
ve

rs
i 

m
ec

ca
ni

sm
i 

di
 m

ob
ili

ta
zi

on
e 

de
lla

 r
es

is
te

nz
a 

la
te

ra
le

 r
is

pe
tto

 a
lla

 r
es

is
te

nz
a 

al
la

ba
se

, 
so

pr
at

tu
tto

 in
 p

re
se

nz
a 

di
 p

al
i d

i g
ra

nd
e 

di
am

et
ro

.

6.
4.

3.
5

A
sp

et
ti 

co
st

ru
tt

iv
i 

N
el

 p
ro

ge
tto

 s
i 

de
ve

 t
en

er
e 

co
nt

o 
de

i 
va

ri 
as

pe
tti

 c
he

 p
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so
no

 i
nf

lu
ire

 s
ul

l’i
nt

eg
rit

à 
e 

su
l 

co
m

po
rta

m
en

to
 d

ei
 p

al
i, 

qu
al

i 
la

 d
is

ta
nz

a 
re

la
tiv

a,
 l

a 
se

qu
en

za
 d

i 
in

st
al

la
zi

on
e,

 i
 p

ro
bl

em
i 

di
 

rif
lu

im
en

to
 e

 s
ifo

na
m

en
to

 n
el

 c
as

o 
di

 p
al

i 
tri

ve
lla

ti,
 l

’a
dd

en
sa

m
en

to
 d

el
 t

er
re

no
 c

on
 p

al
i 

ba
ttu

ti,
 

l’a
zi

on
e 

de
l m

ot
o 

di
 u

na
 f

al
da

 id
ric

a 
o 

di
 s

os
ta

nz
e 

ch
im

ic
he

 p
re

se
nt

i n
el

l’a
cq

ua
 o

 n
el

 te
rr

en
o 

su
l 

co
ng

lo
m

er
at

o 
de

i p
al

i g
et

ta
ti 

in
 o

pe
ra

, l
a 

co
nn

es
si

on
e 

de
i p

al
i a

lla
 st

ru
ttu

ra
 d

i c
ol

le
ga

m
en

to
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6.
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3.
6

C
on

tr
ol

li 
d’

in
te

gr
ità

 d
ei

 p
al

i 
In

 tu
tti

 i 
ca

si
 in

 c
ui

 la
 q

ua
lit

à 
de

i p
al

i d
ip

en
da

 in
 m

is
ur

a 
si

gn
ifi

ca
tiv

a 
da

i p
ro

ce
di

m
en

ti 
es

ec
ut

iv
i e

 
da

lle
 c

ar
at

te
ris

tic
he

 g
eo

te
cn

ic
he

 d
ei

 t
er

re
ni

 d
i 

fo
nd

az
io

ne
, 

de
vo

no
 e

ss
er

e 
ef

fe
ttu

at
i

co
nt

ro
lli

 d
i 

in
te

gr
ità

. 
Il 

co
nt

ro
llo

 d
el

l’i
nt

eg
rit

à,
 d

a 
ef

fe
ttu

ar
si

 c
on

 p
ro

ve
 d

ire
tte

 o
 in

di
re

tte
 d

i c
om

pr
ov

at
a 

va
lid

ità
, d

ev
e 

in
te

re
ss

ar
e 

al
m

en
o 

il 
5%

 d
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 p
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i d
el
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 fo

nd
az

io
ne
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 u
n 

m
in

im
o 

di
 2

 p
al

i. 
N

el
 c

as
o 

di
 g

ru
pp

i d
i p

al
i d

i g
ra

nd
e 

di
am

et
ro

 (
d 

≥ 
80

 c
m

), 
il 

co
nt

ro
llo

 d
el

l’i
nt

eg
rit

à 
de

ve
 e

ss
er

e 
ef

fe
ttu

at
o 

su
 tu

tti
 i 

pa
li 

di
 c

ia
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un
 g

ru
pp

o 
se

 i 
pa

li 
de

l g
ru

pp
o 

so
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 in
 n

um
er

o 
in

fe
rio

re
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 u
gu

al
e 

a 
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6.
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3.
7
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e 
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 c
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o 

6.
4.

3.
7.
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e 
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 p

ro
ge
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i p
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Le

 p
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 p

er
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 d
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er
m
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io
ne

 d
el
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si
st

en
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 d
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 s
in

go
lo

 p
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(p

ro
ve

 d
i p

ro
ge

tto
) d

ev
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o 
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te
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u 
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li 
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ta
m

en
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 re
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iz
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ti 
(p

al
i p

ilo
ta

) i
de

nt
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i, 
pe

r g
eo

m
et
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 e

 te
cn

ol
og

ia
 e

se
cu

tiv
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a 

qu
el

li 
da

 re
al

iz
za
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 e
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d 
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si

 su
ff
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ie

nt
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en
te
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ic

in
i. 
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 d
i t
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te
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e 
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on

e 
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l p
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 l’
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 d
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 p
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va
 d

i c
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o 
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ve
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ss
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e 
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e 
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ire
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 m
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ia
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i c
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 p
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o 
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ilu
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a 
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si
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 c
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tiz
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li 

ne
l t

er
re
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 si

 ri
po
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no
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i v

al
or

i i
ni
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al

i. 
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Se
 s

i 
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ue
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na

 s
ol

a 
pr

ov
a 

di
 c
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o 
st

at
ic

a 
di

 p
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ge
tto
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qu
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 d
ev

e 
es

se
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ca
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e 
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nd
iz

io
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 d
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en
o 
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iù
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i. 
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 p
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 d
i p
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tto
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e 
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o 

a 
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ri 
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l c
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li 
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 p
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m
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 p
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en
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m
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li 
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 d
i 
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m

m
i 
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i 
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m
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l p
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 d
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m
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 d
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es
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i p
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ta
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 d
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o 
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ri 
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l c
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m
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 d
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st
a 
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ri 

al
 1

0%
 d

el
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m

et
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 n
el

 c
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o 
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 p
al

i d
i p
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lo
 e

 m
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io
 d
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m

et
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m
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n 
in
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ri 
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%

 d
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m
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el
 c
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o 
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al
i d
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nd
e 

di
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et
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ss
ib
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r 

i 
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li 
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nd
e 
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et
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i 
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ò 
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re
re
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 p

ro
ve

 s
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se
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u 
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li 
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en

ti 
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 s
te

ss
a 
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ng
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a 
de

i 
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li 
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 r
ea

liz
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, 

m
a 

di
am

et
ro

 i
nf

er
io

re
, 

pu
rc

hé
 t

al
i 

pr
ov

e 
si

an
o 

ad
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ta

m
en

te
 

m
ot

iv
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e 
ed

 in
te
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ta
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l f

in
e 
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 f
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 in
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i u
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i p
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 i 
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li 
da
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liz
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n 
og
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ne
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m
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%
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d 
il 

pa
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 d
i 
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a 
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e 
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m

en
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 s
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m
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 c
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ire
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l 
ril
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ep
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 c

ur
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 d
i 

m
ob
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e 
de
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si

st
en

za
 la
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ra

le
 e

 d
el
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 re

si
st

en
za
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lla
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e.
 

C
om

e 
pr

ov
e 

di
 p
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ge

tto
 p

os
so

no
 e

ss
er

e 
es

eg
ui

te
 p

ro
ve

 d
in

am
ic

he
 a

d 
al

to
 li

ve
llo

 d
i d

ef
or

m
az

io
ne

, 
pu

rc
hé
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de

gu
at
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en

te
 in

te
rp

re
ta

te
 a

l f
in

e 
di

 fo
rn

ire
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di
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zi
on

i c
om

pa
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bi
li 
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n 

qu
el

le
 d

er
iv

an
ti 
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un
a 

co
rr
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nd
en
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 p

ro
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 d
i c
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o 
st

at
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a 
di

 p
ro

ge
tto
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ss
er
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te
 p

ro
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 d
i c
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o 
st
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 d

i v
er
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pe
r 
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ro
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e 
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te
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m
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rta
m

en
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ni

 d
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e 
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er
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nt
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nt

e 
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n 
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a 
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ge
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til
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 v
er
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e 
SL
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tru
m
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il 
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ar
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 c
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l m
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m
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e 
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a 

1,
2 
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ge
tto
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er

ifi
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e 
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E.
 

Il 
nu

m
er

o 
e 

l’u
bi

ca
zi

on
e 

de
lle

 p
ro

ve
 d

i 
ve

rif
ic

a 
de

vo
no

 e
ss

er
e 

st
ab

ili
ti 

in
 b

as
e 

al
l’i

m
po

rta
nz

a 
de

ll’
op

er
a 

e 
al

 g
ra

do
 d

i o
m

og
en

ei
tà

 d
el

 te
rr

en
o 

di
 fo

nd
az

io
ne

; i
n 

og
ni

 c
as

o 
il 

nu
m

er
o 

di
 p

ro
ve

 n
on

 
de

ve
 e

ss
er

e 
in

fe
rio

re
 a

: 
−

1 
se

 il
 n

um
er

o 
di

 p
al

i è
 in

fe
rio

re
 o

 u
gu

al
e

a 
20

, 

−
2 

se
 il

 n
um

er
o 

di
 p

al
i è

 c
om

pr
es

o 
tra

 2
1 

e 
50

, 

−
3 

se
 il

 n
um

er
o 

di
 p

al
i è

 c
om

pr
es

o 
tra

 5
1 

e 
10

0,
 

−
4 

se
 il

 n
um

er
o 

di
 p

al
i è

 c
om

pr
es

o 
tra

 1
01

 e
 2

00
, 

−
5 

se
 il

 n
um

er
o 

di
 p

al
i è

 c
om

pr
es

o 
tra

 2
01

 e
 5

00
, 

−
il 

nu
m

er
o 

in
te

ro
 p

iù
 p

ro
ss

im
o 

al
 v

al
or

e 
5 

+ 
n/

50
0,

se
 il

 n
um

er
o 

n 
di

 p
al

i è
 su

pe
rio

re
 a

 5
00

. 

Il 
nu

m
er

o 
di

 p
ro

ve
 d

i 
ca

ric
o 

di
 v

er
ifi

ca
 p

uò
 e

ss
er

e 
rid

ot
to

 s
e 

so
no

 e
se

gu
ite

 p
ro

ve
 d

i 
ca

ric
o 

di
na

m
ic

he
, d

a 
ta

ra
re

 c
on

 q
ue

lle
 s

ta
tic

he
 d

i 
pr

og
et

to
, e

 s
ia

no
 e

ff
et

tu
at

i 
co

nt
ro

lli
 n

on
 d

is
tru

tti
vi

 s
u 

al
m

en
o 

il 
50

%
 d

ei
 p

al
i. 
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O
PE

R
E

 D
I S

O
ST

E
G

N
O

 
Le

 n
or

m
e 

si
 a

pp
lic

an
o 

a 
tu

tte
 le

 o
pe

re
 g

eo
te

cn
ic

he
 e

 a
gl

i i
nt

er
ve

nt
i a

tti
 a

 s
os

te
ne

re
 in

 s
ic

ur
ez

za
 u

n 
co

rp
o 

di
 te

rr
en

o 
o 

di
 m

at
er

ia
le

 c
on

 c
om

po
rta

m
en

to
 si

m
ile

: 
−

m
ur

i, 
pe

r 
i q

ua
li 

la
 f

un
zi

on
e 

di
 s

os
te

gn
o 

è 
af

fid
at

a 
al

 p
es

o 
pr

op
rio

 d
el

 m
ur

o
e 

a 
qu

el
lo

 d
el

 
te

rr
en

o 
di

re
tta

m
en

te
 a

ge
nt

e
su

 d
i 

es
so

 (
ad

 e
se

m
pi

o 
m

ur
i 

a 
gr

av
ità

, m
ur

i 
a 

m
en

so
la

, m
ur

i 
a 

co
nt

ra
ff

or
ti)

; 
−

pa
ra

tie
, p

er
 le

 q
ua

li 
la

 f
un

zi
on

e 
di

 s
os

te
gn

o 
è 

as
si

cu
ra

ta
 p

rin
ci

pa
lm

en
te

 d
al

la
 r

es
is

te
nz

a 
de

l 
vo

lu
m

e 
di

 te
rr

en
o 

po
st

o 
in

na
nz

i l
’o

pe
ra

 e
 d

a 
ev

en
tu

al
i a

nc
or

ag
gi

 e
 p

un
to

ni
; 

−
st

ru
ttu

re
 m

is
te

, 
ch

e 
es

pl
ic

an
o 

la
 f

un
zi

on
e 

di
 s

os
te

gn
o 

an
ch

e 
pe

r 
ef

fe
tto

 d
i 

tra
tta

m
en

ti 
di

 
m

ig
lio

ra
m

en
to

 e
 p

er
 l

a 
pr

es
en

za
 d

i 
pa

rti
co

la
ri 

el
em

en
ti 

di
 r

in
fo

rz
o 

e 
co

lle
ga

m
en

to
 (

ad
 

es
em

pi
o,

 tu
re

, t
er

ra
 ri

nf
or

za
ta

, m
ur

i c
el

lu
la

ri)
. 
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IT

E
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N
E

R
A

L
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O
G

E
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La

 s
ce

lta
 d

el
 ti

po
 d

i o
pe

ra
 d

i s
os

te
gn

o 
de

ve
 e

ss
er

e 
ef

fe
ttu

at
a 

in
 b

as
e 

al
le

 d
im

en
si

on
i e

 a
lle

 e
si

ge
nz

e 
di

 f
un

zi
on

am
en

to
 d

el
l’o

pe
ra

, 
 a

lle
 c

ar
at

te
ris

tic
he

 m
ec

ca
ni

ch
e 

de
i 

te
rr

en
i 

in
 s

ed
e 

e 
di

 r
ip

or
to

, 
al

 
re

gi
m

e 
de

lle
 p

re
ss

io
ni

 i
nt

er
st

iz
ia

li,
 a

ll’
in

te
ra

zi
on

e 
co

n 
i 

m
an

uf
at

ti 
ci

rc
os

ta
nt

i, 
al

le
 c

on
di

zi
on

i 
ge

ne
ra

li 
di

 s
ta

bi
lit

à 
de

l 
si

to
. D

ev
e 

in
ol

tre
 t

en
er

 c
on

to
 d

el
l’i

nc
id

en
za

 s
ul

la
 s

ic
ur

ez
za

 d
i 

di
sp

os
iti

vi
 

co
m

pl
em

en
ta

ri 
(q

ua
li 

rin
fo

rz
i, 

dr
en

ag
gi

, t
ira

nt
i e

 a
nc

or
ag

gi
) e

 d
el

le
 fa

si
 c

os
tru

tti
ve

. 
N

ei
 m

ur
i d

i s
os

te
gn

o,
 il

 te
rr

en
o 

di
 r

ie
m

pi
m

en
to

 a
 te

rg
o 

de
l m

ur
o 

de
ve

 e
ss

er
e 

po
st

o 
in

 o
pe

ra
 c

on
 

op
po

rtu
na

 te
cn

ic
a 

di
 c

os
tip

am
en

to
 e

d 
av

er
e 

gr
an

ul
om

et
ria

 ta
le

 d
a 

co
ns

en
tir

e 
un

 d
re

na
gg

io
 e

ff
ic

ac
e 

ne
l 

te
m

po
. 

Si
 p

uò
 r

ic
or

re
re

 a
ll’

us
o 

di
 g

eo
te

ss
ili

, 
co

n 
fu

nz
io

ne
 d

i 
se

pa
ra

zi
on

e 
e 

fil
tra

zi
on

e,
 d

a 
in

te
rp

or
re

 fr
a 

il 
te

rr
en

o 
in

 se
de

 e
 q

ue
llo

 d
i r

ie
m

pi
m

en
to

. I
l d

re
na

gg
io

 d
ev

e 
es

se
re

 p
ro

ge
tta

to
 in

 m
od

o 
da

 ri
su

lta
re

 e
ff

ic
ac

e 
in

 tu
tto

 il
 v

ol
um

e 
si

gn
ifi

ca
tiv

o 
a 

te
rg

o 
de

l m
ur

o.
 

D
ev

on
o 

es
se

re
 v

al
ut

at
i g

li 
ef

fe
tti

 d
er

iv
an

ti 
da

 p
ar

zi
al

e 
pe

rd
ita

 d
i e

ff
ic

ac
ia

 d
i d

is
po

si
tiv

i p
ar

tic
ol

ar
i 

qu
al

i 
si

st
em

i 
di

 d
re

na
gg

io
 s

up
er

fic
ia

li 
e 

pr
of

on
di

, t
ira

nt
i 

ed
 a

nc
or

ag
gi

. P
er

 t
ut

ti 
qu

es
ti 

in
te

rv
en

ti 
de

ve
es

se
re

  
pr

ed
is

po
st

o 
un

 d
et

ta
gl

ia
to

 p
ia

no
 d

i 
co

nt
ro

llo
 e

 m
on

ito
ra

gg
io

 n
ei

 c
as

i 
in

 c
ui

 l
a 

lo
ro

 
pe

rd
ita

 d
i e

ff
ic

ac
ia

 c
on

fig
ur

i s
ce

na
ri 

di
 ri

sc
hi

o.
 

In
 p

re
se

nz
a 

di
 c

os
tru

zi
on

i p
re

es
is

te
nt

i, 
il 

co
m

po
rta

m
en

to
 d

el
l’o

pe
ra

 d
i s

os
te

gn
o 

de
ve

 g
ar

an
tir

ne
 i 

pr
ev

is
ti 

liv
el

li 
di

 f
un

zi
on

al
ità

 e
 s

ta
bi

lit
à.

 I
n 

pa
rti

co
la

re
, d

ev
on

o 
es

se
re

 v
al

ut
at

i g
li 

sp
os

ta
m

en
ti 

de
l 

te
rr

en
o 

a 
te

rg
o 

de
ll’

op
er

a 
e 

ve
rif

ic
at

a 
la

 l
or

o 
co

m
pa

tib
ili

tà
 c

on
 l

e 
co

nd
iz

io
ni

 d
i 

si
cu

re
zz

a 
e 

fu
nz

io
na

lit
à 

de
lle

 c
os

tru
zi

on
i p

re
es

is
te

nt
i. 

In
ol

tre
, n

el
 c

as
o 

in
 c

ui
 in

 fa
se

 c
os

tru
tti

va
 o

 a
 se

gu
ito

 d
el

la
 

ad
oz

io
ne

 d
i s

is
te

m
i d

i d
re

na
gg

io
 si

 d
et

er
m

in
i u

na
 m

od
ifi

ca
 d

el
le

 p
re

ss
io

ni
 in

te
rs

tiz
ia

li 
ne

l s
ot

to
su

ol
o 

se
 n

e 
de

vo
no

 v
al

ut
ar

e 
gl

i 
ef

fe
tti

, 
an

ch
e 

in
 t

er
m

in
i 

di
 s

ta
bi

lit
à 

e 
fu

nz
io

na
lit

à 
de

lle
 c

os
tru

zi
on

i 
pr

ee
si

st
en

ti.
 

Le
 in

da
gi

ni
 g

eo
te

cn
ic

he
 d

ev
on

o 
av

er
e 

es
te

ns
io

ne
 ta

le
 d

a 
co

ns
en

tir
e 

la
 v

er
ifi

ca
 d

el
le

 c
on

di
zi

on
i d

i 
st

ab
ili

tà
 l

oc
al

e 
e 

gl
ob

al
e 

de
l 

co
m

pl
es

so
 o

pe
ra

-te
rr

en
o,

 t
en

ut
o 

co
nt

o 
an

ch
e 

di
 e

ve
nt

ua
li 

m
ot

i 
di

 
fil

tra
zi

on
e.

 
D

ev
on

o 
es

se
re

 p
re

sc
rit

te
 le

 c
ar

at
te

ris
tic

he
 fi

si
ch

e 
e 

m
ec

ca
ni

ch
e 

de
i m

at
er

ia
li 

di
 ri

em
pi

m
en

to
. 
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2
A

ZI
O

N
I 

Si
 c

on
si

de
ra

no
 a

zi
on

i 
su

ll’
op

er
a 

di
 s

os
te

gn
o 

qu
el

le
 d

ov
ut

e 
al

 p
es

o 
pr

op
rio

de
l 

te
rr

en
o 

e 
de

l 
m

at
er

ia
le

 d
i r

ie
m

pi
m

en
to

, a
i s

ov
ra

cc
ar

ic
hi

, a
ll’

ac
qu

a,
 a

d 
ev

en
tu

al
i a

nc
or

ag
gi

 p
re

so
lle

ci
ta

ti,
 a

l m
ot

o 
on

do
so

, a
d 

ur
ti 

e 
co

lli
si

on
i, 

al
le

 v
ar

ia
zi

on
i d

i t
em

pe
ra

tu
ra

 e
 a

l g
hi

ac
ci

o.
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6.
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2.
1

So
vr

ac
ca

ri
ch

i 
N

el
 v

al
ut

ar
e 

il 
so

vr
ac

ca
ric

o 
a 

te
rg

o 
di

 u
n’

op
er

a 
di

 s
os

te
gn

o 
si

 d
ev

e 
te

ne
r 

co
nt

o
de

lla
 e

ve
nt

ua
le

 
pr

es
en

za
 d

i c
os

tru
zi

on
i, 

di
 d

ep
os

iti
 d

i m
at

er
ia

le
, d

i v
ei

co
li 

in
 tr

an
si

to
, d

i a
pp

ar
ec

ch
i d

i s
ol

le
va

m
en

to
. 
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2.
2

M
od

el
lo

 g
eo

m
et

ri
co

 
Il 

m
od

el
lo

 g
eo

m
et

ric
o 

de
ll’

op
er

a 
di

 s
os

te
gn

o 
de

ve
 te

ne
re

 c
on

to
 d

el
le

 p
os

si
bi

li 
va

ria
zi

on
i d

el
 li

ve
llo

 
de

l t
er

re
no

 a
 m

on
te

 e
 a

 v
al

le
 d

el
 p

ar
am

en
to

 ri
sp

et
to

 a
i v

al
or

i n
om

in
al

i. 
Il 

liv
el

lo
 d

i p
ro

ge
tto

 d
el

la
 s

up
er

fic
ie

 li
be

ra
 d

el
l’a

cq
ua

 o
 d

el
la

 fa
ld

a 
fr

ea
tic

a 
de

ve
 e

ss
er

e 
sc

el
to

 s
ul

la
 

ba
se

 d
i m

is
ur

e 
e 

su
lla

 c
on

os
ce

nz
a 

de
l r

eg
im

e 
de

lle
 p

re
ss

io
ni

 in
te

rs
tiz

ia
li 

ne
l s

ot
to

su
ol

o.
 In

 a
ss

en
za

 
di

 p
ar

tic
ol

ar
i s

is
te

m
i d

i d
re

na
gg

io
, n

el
le

 v
er

ifi
ch

e 
al

lo
 s

ta
to

 li
m

ite
 u

lti
m

o,
 s

i d
ev

e 
se

m
pr

e 
ip

ot
iz

za
re

 
ch

e 
la

 s
up

er
fic

ie
 li

be
ra

 d
el

la
 f

al
da

 n
on

 s
ia

 in
fe

rio
re

 a
 q

ue
lla

 d
el

 li
ve

llo
 d

i s
om

m
ità

 d
ei

 te
rr

en
i c

on
 

ba
ss

a 
pe

rm
ea

bi
lit

à 
(k

 <
 1

0-6
 m

/s
). 

6.
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3
V

E
R

IF
IC

H
E

 A
G

L
I S

T
A

T
I L

IM
IT

E
 

Le
 v

er
ifi

ch
e 

es
eg

ui
te

 m
ed

ia
nt

e 
an

al
is

i 
di

 i
nt

er
az

io
ne

 t
er

re
no

-s
tru

ttu
ra

 o
 c

on
 m

et
od

i 
se

m
pl

ifi
ca

ti 
de

vo
no

 s
em

pr
e 

ris
pe

tta
re

 le
 c

on
di

zi
on

i d
i e

qu
ili

br
io

 e
 c

on
gr

ue
nz

a 
e 

la
 c

om
pa

tib
ili

tà
 c

on
 i 

cr
ite

ri 
di

 
re

si
st

en
za

 d
el

 te
rr

en
o.

 E
’ 

ne
ce

ss
ar

io
 in

ol
tre

 p
or

ta
re

 in
 c

on
to

 la
 d

ip
en

de
nz

a 
de

lla
 s

pi
nt

a 
de

i t
er

re
ni

 
da

llo
 sp

os
ta

m
en

to
 d

el
l’o

pe
ra

. 

6.
5.

3.
1

V
er

ifi
ch

e 
di

 si
cu

re
zz

a 
( S

L
U

) 
N

el
le

 v
er

ifi
ch

e 
di

 s
ic

ur
ez

za
 d

ev
on

o 
es

se
re

 p
re

si
 in

 c
on

si
de

ra
zi

on
e 

tu
tti

 i 
m

ec
ca

ni
sm

i d
i s

ta
to

 li
m

ite
 

ul
tim

o,
 si

a 
a 

br
ev

e 
si

a 
a 

lu
ng

o 
te

rm
in

e.
 

G
li 

st
at

i l
im

ite
 u

lti
m

i d
el

le
 o

pe
re

 d
i s

os
te

gn
o 

si
 ri

fe
ris

co
no

 a
llo

 s
vi

lu
pp

o 
di

 m
ec

ca
ni

sm
i d

i c
ol

la
ss

o 
de

te
rm

in
at

i 
da

lla
 m

ob
ili

ta
zi

on
e 

de
lla

 r
es

is
te

nz
a 

de
l 

te
rr

en
o,

 e
 a

l 
ra

gg
iu

ng
im

en
to

 d
el

la
 r

es
is

te
nz

a 
de

gl
i e

le
m

en
ti 

st
ru

ttu
ra

li 
ch

e 
co

m
po

ng
on

o 
le

 o
pe

re
 st

es
se

. 

6.
5.
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1.

1
M

ur
i d

i s
os

te
gn

o 
Pe

r 
i 

m
ur

i 
di

 s
os

te
gn

o 
o 

pe
r 

al
tre

 s
tru

ttu
re

 m
is

te
 a

d 
es

si
 a

ss
im

ila
bi

li 
de

vo
no

 e
ss

er
e 

ef
fe

ttu
at

e 
le

 
ve

rif
ic

he
 c

on
 ri

fe
rim

en
to

 a
lm

en
o 

ai
 se

gu
en

ti 
st

at
i l

im
ite

: 
−

SL
U

 d
i t

ip
o 

ge
ot

ec
ni

co
 (G

EO
) e

 d
i e

qu
ili

br
io

 d
i c

or
po

 ri
gi

do
 (E

Q
U

) 

−
st

ab
ili

tà
 g

lo
ba

le
 d

el
 c

om
pl

es
so

 o
pe

ra
 d

i s
os

te
gn

o-
te

rr
en

o;
 

−
sc

or
rim

en
to

 su
l p

ia
no

 d
i p

os
a;

 

−
co

lla
ss

o 
pe

r c
ar

ic
o 

lim
ite

 d
el

l’i
ns

ie
m

e 
fo

nd
az

io
ne

-te
rr

en
o;

 

−
rib

al
ta

m
en

to
; 

−
SL

U
 d

i t
ip

o 
st

ru
ttu

ra
le

 (S
TR

) 

−
ra

gg
iu

ng
im

en
to

 d
el

la
 re

si
st

en
za

 n
eg

li 
el

em
en

ti 
st

ru
ttu

ra
li,

 

ac
ce

rta
nd

o 
ch

e 
la

 c
on

di
zi

on
e 

(6
.2

.1
) s

ia
 so

dd
is

fa
tta

 p
er

 o
gn

i s
ta

to
 li

m
ite

 c
on

si
de

ra
to

.  
La

 v
er

ifi
ca

 d
i 

st
ab

ili
tà

 g
lo

ba
le

 d
el

 c
om

pl
es

so
 o

pe
ra

 d
i 

so
st

eg
no

-te
rr

en
o 

de
ve

 e
ss

er
e 

ef
fe

ttu
at

a 
se

co
nd

o 
l’A

pp
ro

cc
io

 1
: 

−
C

om
bi

na
zi

on
e 

2:
  

(A
2+

M
2+

R
2)
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i c
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el
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2.
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e 
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 e
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ALLEGATO 4 

DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 2006, N. 152 – NORME IN MATERIA AMBIENTALE 

 
Art. 94 
1. Su proposta delle Autorità d'ambito, le regioni, per mantenere e migliorare le caratteristiche qualitative 
delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano, erogate a terzi mediante impianto di 
acquedotto che riveste carattere di pubblico interesse, nonché per la  tutela dello stato delle risorse, 
individuano le aree di salvaguardia distinte in zone di tutela assoluta e zone di rispetto, nonché, all'interno 
dei bacini imbriferi e delle aree di ricarica della falda, le zone di protezione. 
2. Per gli approvvigionamenti diversi da quelli di cui al comma 1, le Autorità competenti impartiscono, caso 
per caso, le prescrizioni necessarie per la conservazione e la tutela della risorsa e per il controllo delle 
caratteristiche qualitative delle acque destinate al consumo umano. 
3. La zona di tutela assoluta è costituita dall'area immediatamente circostante le captazioni o derivazioni: 
essa, in caso di acque sotterranee e, ove possibile, per le acque superficiali, deve avere un'estensione di 
almeno dieci metri di raggio dal punto di captazione, deve essere adeguatamente protetta e dev'essere 
adibita esclusivamente a opere di captazione o presa e ad infrastrutture di servizio. 
4. La zona di rispetto è costituita dalla porzione di territorio circostante la zona di tutela assoluta da 
sottoporre a vincoli e destinazioni d'uso tali da tutelare qualitativamente e quantitativamente la risorsa idrica 
captata e può essere suddivisa in zona di rispetto ristretta e zona di rispetto allargata, in relazione alla 
tipologia dell'opera di presa o captazione e alla situazione locale di vulnerabilità e rischio della risorsa. In 
particolare, nella zona di rispetto sono vietati l'insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo svolgimento 
delle seguenti attività: 
a) dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurati; 
b) accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 
c) spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l'impiego di tali sostanze sia effettuato 
sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che tenga conto della natura dei suoli, delle 
colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e della vulnerabilità delle risorse idriche; 
d) dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche proveniente da piazzali e strade; 
e) aree cimiteriali; 
f) apertura di cave che possono essere in connessione con la falda; 
g) apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo umano e di quelli 
finalizzati alla variazione dell'estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali quantitative della risorsa 
idrica; 
h) gestione di rifiuti; 
i) stoccaggio di prodotti ovvero, sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 
l) centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 
m) pozzi perdenti; 
n) pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 chilogrammi per ettaro di azoto presente negli 
effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. É comunque vietata la stabulazione di bestiame 
nella zona di rispetto ristretta. 
5. Per gli insediamenti o le attività di cui al comma 4, preesistenti, ove possibile, e comunque ad eccezione 
delle aree cimiteriali, sono adottate le misure per il loro allontanamento; in ogni caso deve essere garantita 
la loro messa in sicurezza. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della parte terza del 
presente decreto le regioni e le province autonome disciplinano, all'interno delle zone di rispetto, le seguenti 
strutture o attività: 
a) fognature; 
b) edilizia residenziale e relative opere di urbanizzazione; 
c) opere viarie, ferroviarie e in genere infrastrutture di servizio; 
d) pratiche agronomiche e contenuti dei piani di utilizzazione di cui alla lettera c) del comma 4. 
6. In assenza dell'individuazione da parte delle regioni o delle province autonome della zona di rispetto ai 
sensi del comma 1, la medesima ha un'estensione di 200 metri di raggio rispetto al punto di captazione o di 
derivazione. 
7. Le zone di protezione devono essere delimitate secondo le indicazioni delle regioni o delle province 
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autonome per assicurare la protezione del patrimonio idrico. In esse si possono adottare misure relative alla 
destinazione del territorio interessato, limitazioni e prescrizioni per gli insediamenti civili, produttivi, turistici, 
agro-forestali e zootecnici da inserirsi negli strumenti urbanistici comunali, provinciali, regionali, sia generali 
sia di settore. 
8. Ai fini della protezione delle acque sotterranee, anche di quelle non ancora utilizzate per l'uso umano, le 
regioni e le province autonome individuano e disciplinano, all'interno delle zone di protezione, le seguenti 
aree: 
a) aree di ricarica della falda; 
b) emergenze naturali ed artificiali della falda; 
c) zone di riserva. 


